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Anno Semestre Trimestre 
Firenzo a domicilio e provincia... ..,.L.2 L18 L 6% 
Sviszora 0: Roma... 0.86 19109, 
Francia, Austria 6 Germania |... . <>» 48» 38", 
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Mese L. ® 25. Gli Abbuonamenti cominciano col 1° ni mese. 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovranno aven unità 


Firenze, 23 ottobre 


LA, CONVOCAZIONE 
DEL PARLAMENTO 


Se ci ha qualcuno -che-debba- desiderare 
sia affrettato il compimento de’ lavori di 
ristauro della. Camera elettiva è il mini- 
slero. r 

Quanto' più presto potrà esser convocato 
il Parlamento, tanto minor pascolo sî porgerà 
alle voci di difficoltà, di dissensi, di con- 
trastî politici, che, dopo due mesi di si- 
lenzio della ringhiera. parlamentare.,. s0- 
gliono diffondersi ed accreditarsi iutti gli 
anni. 

La situazione non:è di certo molto se- 
ducente; ma non la' cì pare | nemmanco 
tale da giustifi-are i timori che cominciano 
a fa:sì strada negli animi e ad inquietare 
lc imaginazioni. Noî ‘ritordiamo’ ancora i 
pronostici tristi e lugubri che sì, facevano 
all’aprirsi del secondo periodo. della. pré- 
sente sessione. Sembrava che tutte le forze 
dovessero cospirare per ispingere ad una 
nuova crisi, e tutli i partiti intendersi per 
rendere sterile l’azione del Parlamento, co- 
stringendo, all’ impotenza il ministero col 
bersargliarlo: di. continuo. .E. per. contro, 
dopo un podi battibecco, Ministero e Ca- 
mera hanno finito con mettersi d'accordo, 
l'opposizione ‘si è anmumansata, mollo lavoro 
sî è falto ‘© se non'ci erala quistione della 
Itegla cointeressata de’tabacchi, sorta in mal 
punto a turbar l'unione della maggioranza; 
la fine del secondo periodo sarebbe giunta 
senza che, nemmeno più ci fosse remini- 
scenza dell’ardore delle passioni. che pro- 
ruppero al suo cominciare, 

Perchè il: nuovo. periodo: che. sta per a- 
prirsi aviebbo ad' esser torbido; esponendo 
al pericolo di sciupare il po” di bene che 
sì è falto in quello che l’ha preceduto? 
Anche ‘ammesso ‘che gli. effetti del voto 
dell'8 agosto non si: possano tutti cancel 
lare, e; che i» dissensi. sorti. in quella so- 
lenne occasione non si possano: tosto ap- 
pianare,,.non, se ne. deve trarre la conse- 
guenza che. assolutamente. impossibile. sia 
un accordo tra il Ministero ela Camera; 
e.che l'uno debba ritirarsi o l’altra essere 
disciolta. 

Quali‘ possono essere le cagioni ‘di con- 
traslo ? La politica. generale ? La quistione 
di Roma? L’imprestito della Regìa' cointe- 
ressata ? 

Se.i deputati, ritornando dalle case, re- 
cano alla Camera.i sentimenti che. lo stato 
del paese loro avrà inspirati, se le loro 
impressioni non saranno cancellate all’entrare 
nella sala dei Cinquecento, si ha ragione di 

ì 
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Gli ‘manto! cd | memici. 
«n @010 agricoltore 


In una” delle gallerie’ dell’ ultima Mostra 
universale di Parigi ‘vedevasi. una numerosa 
raccolta ‘di stomachi ‘di vari? wccelli: conte 
nenti i fiimmenti déi cibi ‘dei quali ordina» 
riamente essì si nutrono. 

Pèr ‘molti: visitatori quella raccolta, dovuta 
alle ‘cure’ di un'‘distinto» naturalista , il; si- 
guor Florent Pravost, passava; inavvertita;i al- 
tri, che a caso vi gettavano l'occhio; srt 
pevano comprenderne Ja ragione,,e più di una 
signorinà, alla vista di pren ttg vob 
gevansi disdegnosamente altrove, meraviglian- 
dosi ‘come’ si: potesse permettere che sotto: lo 
stessb tetto che. ricopriva-le meraviglie delle 
arti ed i più squisiti prodotti della profumeria 
si esponessero di tali ‘sudicerie, Eppure quei 
poveri stomachi, che: il signor Prevost si era 
dato: premura di mettere insieme, eran, li per 
darcì un grande insegnamento e per. com 
battere pregiudizi fatali all’agricoltura! c 

Sapete , 0 cosa. voleva dimo- 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Giornale Quotidiano 


ere che poca ‘inclinazione abbiano a 
sollevare una quistione' politica; è retrospet= 


tiva appena riconvocati, mentre già si an-. 


nunzianorilevantissimi progelti d'interesse e- 
conomico. Non: si. può pretendere che l’op- 
posizione, disarmi,; ma: bed ‘si può preve- 
dere ch’essa non debba aver molta frettà 
d'ingaggiare una battaglia nel campo po- 
litico, in un momento in cui la politica 
generale d'Europa è assai oscura e non 
consente di prevedere. quale’ direzione sarà 
per prendere. Larivoluzione della Spagna, 
il moto unitario tedesco, latteggiamento 
della Francia, i richiami della Danimarca, 
l'agitazione dell'Oriente. costituiscono una 
situazione irla di molta difficoltà e di grande 
incertezza, ini mezzo a cuii partiti il me- 
glio ‘che far possono è di' ordinarsi ed at 
tendere. Gl’impîcci interni, più 0 menò 
gravi, di tulti. gli Stati accrescono quelli 
della situazione ,.generale, e se di qualche 
cosa dobbiamo preoccuparci è di dare una 
base sicura all'autorità pubblica, di render 
il governo moralmente forte, anzichò inde- 
bolirlo coll’assiduà vicenda’ delle crisi. 


Ma al ministero incombe il dovere d’allon- | 


tanare, per quanto:da lui dipende, con molta 
cura e studio, ogni cagione‘di richiami' e di 
recriminazioni. Se 6550, comè non ne du- 
bitiamo, desidera di sollecitamente radunare 
il Parlamento, procuri .che : questo. suo, de- 
siderio venga soddisfatto. Ormai ogni illu- 
sitne è scomparsa intorno ‘alla votazione 
dei bilabei. Chi ha' sperato’ d'essere uscito 
dal. provviserio è ora costretto di ricredersi. 
Si avrà. di nuovo. il bilancio provvisorio; 
perchè quando pure il:Parlamento si aprisse 
alla metà del mese di'novembre e tattele 
relazioni: dei «bilanci. fossero. \preparate: e 
slampate (ciù clie not sarà), alcuni progetti: 
di grande. urgenza richiameranno l'atten- 
zione della. Camera prima di potersi ac- 
cingete di seguito alla disamina dei bilanci. 

Già si preconizzano le nuove convenzioni 
sulle strade ferrate. E opportuno, è utile 
che le varie quistioni riguardanti le strade 
ferrate: si presentino tutte. collegate al Par- 
lamento, siano*stadiate‘ediscusse tatte in- 
sieme. perchè.. sì. possa addivenire ad un 
definitivo asselto.che. tuteli. gl'interessi . del 
paese. Molti saerifici si sono già fatti; cen- 
tindia' di milioni furono già'sborsali dallo 
Stato per guarentigie: e. sussidi ed. antici- 
pazioni,, senza chie i ‘capitolati’ di conces- 
sione; siano stati. eseguiti, senza che gli af- 
fidamenti dati «alle popolazioni siano stati 
mantenuti, senza ‘che le' società  si'trovino 
in condizione di poter adempiere i loro im- 
pegni,. nè ‘abbiamo quella ‘robusta. costitu- 
zione che ne assicuri almeno'la prosperità 
futura. 

Questo stato di cose non potrebbe du- 
rare; tanto molo durat* potrebbe che non 


strare il naturalista francese con quella sua 
raceolta?-Egli.intendeva additarci col fatto 
che- quegli; animali, di cui egli aveva raceolto 
gli stomachi,. non, sono poi tanto, nocevoli 
till’ uomo;| quanto, generelmente. si; crede. da 
meritare l’ accanita, guerra che facciam: loro, 
anzi se fossimo. più giusti;, 0 se ci. dessimo 
più premura; di. osservare, ciò. | che. av.iene 
d’intorno.a. noi, ci.accorgeremmo. ben presto, 
come molti uccelli, che, noi, stupidamente di- 
struggiamo ed.altri animali. che ci prendiamo 
il.gusto. di; uecidere,. per. farne -pasto. gradito 
delle mostre imense.,. siano;i migliori. amici 
dei. nostri.campi,,e quanto male facciamo a 
noi stessi col privarci; de]. loro appoggio. 
Ma- come: persuadersi . di, ciò? Guardando 
appunto» ila, collezione, di; stomachi si- 
guor.Prevost... it 
L'esame: di, quei. visceri. di animali, tratti 
da uccelli appartenenti all’ ordine dei Passe- 
racei, Rapaci e.delle Silvi, dette becchi-fini, 
uccisi in. varie epoche. dell’anno, senz'anche 
aver l’occhio abituato. a ricerche di storia na- 
turale, mostrava chiaramente quanto male noi 
siamo. prevenuti. .a. loro riguardo quando li 
erediamo dannosi. all’agricoltore. 
- Ed invero, voltre.i becchi-fini che si cibano 
suasi esclusivamente .d’ insetti e di zen i 
passeri, che la.;gran, maggioranza dei nostri 
adini riguarda; come i, più intrepidi de- 


contadini 
‘predatori, dei\campi,; sapete che. cosa presen-. 


srtnipiot dar d sat di 


, 24 Ottobre 1868 


OPINIONE 


È E ASSOCIAZIONI SI KICEVORO 
In Firenze all' Ufficio del! Giornale, via S. N. 81 pia $ 
Torino all Ufficio succursale dei giomali, ta delle Pimbtoo: RIO Rolo 
provincie presso gli Uffici postali. 
A Parigi all’Hagence Havas, rue J. J. Roussean, N. 51; à Londra, Deti 
Davies at Comp., AinebLane, Corabil; a WestBnd Bian, N° i, toi 


N99. 


ino ed i reclami devono essere inviati, /ranché, alla Direzione! del 
1 ti, 


— Non si restituiscono i manoscrit! 


Per gli Annunzi. rivolgersi all'Ufficio generale. d'Annunzò sui. Giornali. d 
A. Dante Fexnom agente commissionario, via Cavone, Ri 97, aria 
Le inserzioni costano L. 4 la linea. 


Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in èro. 


si vede così prossimo quella ristorazione 
del credito,. che: sola agevolerebbe alle So- 
cietà i mezzi di proseguire ‘alacremente ‘i 
lavori. 

Se le nuove convenzioni risolvono il pro- 
blema, non potrebbesi affermare nè nic- 
gare oggi, che imperfeltamente si cono- 
scono. Però'l’argenza di discuterle emerge 
anche dalla condizione stipulata in quella 
della, Società dello Romane, che debba aver 
effetto col 1° gennaio: prossimo il passag- 
gio” al governo delle linee .ch’essa gli cede; 

Non' sî può supporre che in un argo- 
mento di tanta rilevanza per le finanze; 
per l'ordinamento delle Società di strade 
ferrate e per l'avvenire di questa impor- 
tante industria; si voglia vincolare il Par- 
lamentò coll’autorità del fatto compiuto. 
Bisogna che la discussione sì faccia calma 
e senza preoccupazioni, sopratutto senza 
che possa apparire esser la libertà del voto 
del. Parlamento menomata per opera. del 
potere esecutivo. E siccome il Parlamento 
deve essere, dal canto suo, persuaso della 
slringenle necessità dî tosto occuparsi di 
iale quistione, perchè dell’indugio molti in- 
teressi soffrirebbero, si può ragionevolmente 
nutrir la fiducia che, ove lo Camere siano 
per tempo convocate, lo scopo propostosi 
dal governo si raggiungerebbe , senza che 
abbiasi a: far ricorso. a, mezzi, che potrob- 
bero essere sorgente. di vivo. litigio ed.im 
potrebbero al ministero una risponsabilità 
troppo grave. 

Anche questo vantaggio derivante dalla 
sollecita convocazione del. Parlamento ci 
sembra assai importante, e siamo sicuri che 
îl' ministro saprà apprezzarlo e giovarsene. 


—__ june 
LA QUISTIONE MAESTRI 


Il Diritto scende in lizza, com'era naturale, 
campione .dell’egregio Maestri. contro il signor 
Broglio; tra il ministro che ha ordinato e 
il direttore della statistica che non ha voluto 
eseguire, il Diritto non potesa esitare: da Lorto 
al ministro e ragione al direttore; e sta Lene! 

Se.mon che. al Diritto è accaduto, questa 
volta, il caso di Balaam, profeta; voleva con 
dannare il ministro, e l’ha pienamente giu- 
stificato; se il signor Broglio non gli manda 
una carla di visila in segno di riconoscéiza, 
egli è un vero mostro d’ingratitudine. 

Qual è la. prova migliore, infatti, che può 
dare un avvocato d’avere per le. mani una 
pessima .eausa, un vero caso disperato? Certo 
quella di trovarsi ridotto a presentare a’ giu- 
dici un’esposizione di fatto diversa al tutto 
dalla realtà delle cose, d'inventare un' ro- 
manzo invece di narrare una storia. Ed ecco 
appunto il partito a cui s°è buttato il povero 
Diritto. Sentano i lettori com’egli racconta 
la.cosa;, noi gli diremo poi com'è realmente 
accaduta. 

Che.il commendatore Maestri fosse, nel 1862, 
a Parigi, scrittore e medico; cheil Pepoli, il 
Berti e molti altri lo pregassero, per lettere, 
d'abbandonare î suoi studi e la sua clientela per 

* 


tano nel loro stomaco ? Unitamente a qualche 
grano: e seme di piante utili, il loro cibo si 
compone di framm@nti d’insetti e grani di 
semenze di piante inleste ai campi e che la- 
sciale vegetare avrebbero prodotto un guasto 
assai più grande del danno che un povero pas- 
sero può farci col. togliere qualche grano alle 
mature spighe. 

E i rapacei? O di questi poi non trovate 
davvero un difensore fra i contadini. I mi- 
seri si azzardano di dar la caccia ai piccioni, 
ai polli e perfino ai faggiani; ciò basta per- 
chè noi li noveriamo fra i. nostri nemici, e 
guai ad essi se ci capitano a tiro; è un do 


vere l’ ucciderli, ciò che facciamo coi una | 


cert’.aria di trionfo, come un selvaggio uc- 
ciderebbe una belva feroce. nel deserto. Eb- 
bene, dopo .che avrete provata la soddisfa- 
zione d’uccidere un'aquila od unt altro rapa- 
ceo qualunque, prendetevi il gusto di aprite 
«il suo stomaco, e voi vi troverete raramente i 


frammenti, di polli o di piccioni, ma in loro |' 


vece i resti di topi, di donnole, di faine, di 
martole, e di altri ammali infesti all’agricol-- 
tore, È dunque giusta la guerra che si cie- 
camente: facciamo ai rapacei? 

i corvi stessi, tanto temuti, sé non fosse 
altro, pel gran numero in cui si riuniscono, 
sono ingiustamente : considerati quali flagelli 
:deicampi, mentre di sovente avviene che sal. 
vano interi raccolti, distruggendo, vermi ed 


ussumere la direziogie della statistica in Italia; 
ch'egli resistesse; Ina che tante furono le i- 
stanze; tante le promesse, da essersi dovuto, 
finalmente, arrendere — cotosta è tutta storia 
antica, che non ha nulla a che fare col. de- 
creto di sospensione;. saltiamola dunque a piè 


pari, e veniamo al caso presente; il Diritto 
È | 


lo narra così : 


Quand' ecco , dopo sei anni di Tavoro indefesso, 
di lode continuata ed: espressa in mille modi, ca- 
Dita a ciel sereno una lettera del signori Broglio, 
il quale intima. al. Maestri di consegnare all’econo- 
mato del ministero «tutti i volumi stampati, e di 
versare la biblioteca speciale di statistica nella bi- 
blioteca generale del ministero. 

A tale ordine il Maestri risponde con una let- 
tera cortese, nella quale gli fa osservaré per quali 
ragioni egli crederebbe utile di serbare presso di 
sè i volumi stampati affine di dar luogo; più spit 


\ciamente, agli scambi soliti coi corpi scientifici, 6 con 


tutti quegli egregi scienziati che mandano in dono 
le proprie opere. Aggiunge il Maestri. la. necessità 
di aver presso di sè anche la biblioteca speciale 
di statistica, che è il suo ferro del mestiere, e che 
deve consultare di frequente, 

Il Broglio non risponde, ma fa sapere a voce 
che i suoi ordini devono essere eseguiti. Allora il 
Maestri in.un’altra lettera cortese chiede: per gra- 
zia al ministro un. colloquio a voce! (sic) affine di 
spiegargli. meglio i. suoi pensieri e togliere ogni 
malinteso! che per ayyentura fosse nato. 

Il Broglio non risponde — pare impossibile , ci 
si permetta questa interruzione; ma sta scritto pro- 
prio così: — il Broglio non risponde! Mentre il fatto 
è, che il ministro ebbe in quell'occasione ‘un col 
loquio a voce, che duré più d’ un'ora, col comm. 
Maestri. . 

Il Broglio non risponde: e di lì a pochi giorni, 
dopo un'intimazione verbale, fatta non direttamente 
dal ministro, e perciò senza aprir l’adito. a nuoye 
spiegazioni, capita sul Maestri il decreto reale (sic) 
di, sospensione per disobbedienza! Anzi,.il Broglio ha 
curà che questa punizione Sia umiliante, e la dà 
in modo che appena sarebbe tollerabile per uno 
scrivano straordinario. 


« Questi sono i faltil » Et voilà precise 
ment comment on ccrit l'histoire! Sentano, in= 
vece; ì lettori, quali sono i fatti veri, 

Entrato il Broglio nel ministero d’agricol- 
{ura, industria e commercio, informatosi mi- 
nutamente delle consuetudini amministrative 
invalse, ebbe a persuadersi come fosse neces 
sario introdurvi alcune, pratiche riforme, per 
effetto delle quali il ministro venisse ad avere 
in mano.e stringer meglio tutte leredini del 
suo dicastero, 

Un tale bisogno si manifestava principal 
mente in fatto di statistica, dove il direttore 
decideva da sè, senza intervento del ministro, 
quali statistiche si dovessero compilare e 
quali stampare; faceva da sè , a trattative 
private e senza esperimenti d'asta‘, le con- 
venzioni, spesso verbali, co’ tipografi per la 


stampa ; fissava da sè il namero delle copie, | 


le riceveva lui, le distribuiva a suo benepla- 
cito, così nel regno come fuori. 

Ma quantunque la necessità d'una riforma 
fosse molto più evidente in questo che în 
altri rami del servizio, tuttavia il ministro, 
per non ferire la susecttività di nessuno, emano 
un'ordinanza generale, per tutti i capi di di- 
Visione, e quindi anehe pel cormm. Maestri, 
preserivendo ehe tutte lé pubblicazioni uffi- 
ziali, eireolari, istruzioni, rapporti, tutte d’ogni 
natura, non si potessero stampare senza la 
firma del ministro. Gotesta ordinanza — lo di- 
ciamo per dimostrare a’ lettori che le nostre 
informazioni sono precise e che non parliamo 
a caso — porta la data ‘28 luglio p. p.; e 


ilisetti. È ben" vero che mangiano della se- 
menza, ma è poca cosa rimpetto ai danni da 
cui ci salvano. 

Un altro animale verso il quale siamo tanto 
ingiusti è îl povero pipistrello. Questo mam- 
milero volante, appartenente ancti’esso: alla 
classe degli inisettivori, rende grandi vantaggi 
all'agricoltura. Esso sî mutre unicamente d'in- 


setti di varie specie ehe girano nottetempo 


per l’aria, li prende a volo e li divora, la- 
sciando cadere leali solide degli scarafaggi 
e le grandi ali dei farfalloni notturni come 
pasto troppo duro per i suoi denti ed inti- 
gesto al suo stomaco. a 
Grandissima è la quaritità degli insetti che 
distruggono i pipistrelli ed è perciò che deb- 
bono considerarsi fra gli animali più utili 


‘all’ agricoltore è nel tempò îstesso frà i più 


innocui, poichè nessuno potrebbe indicarci un 
qualche iticonvenierite ‘che derivi dalla Joro 
esistenza. n 

I pipistrelli di notte ripetono ciò che di giorno 
fanno le rondini, ‘ognuna delle quali può in 
ùun sol giorno mangiare fin quattro mila în- 
setti. Eppure qual conto si fa ‘dei' poveri pi- 
pistrelli! 

ll più erudo disprezzo li colpisce. 

Non solo li uceidiamo barbaramente , ‘ma 
quasi ciò non bastasse, a ludibrio li vediamo 
inchiodati sulle porte delle stalle. 

La superstizione si fa arich’essa giuoco dei 


LI 


preseriveva pure che il deposito di ‘tutte le 
pubblicazioni uffiziali dovesse farsi negli ap- 
positi magazzini sotto la custodia dell’economo. 
Della biblioteca speciale tenuta dal comm. 
Maestri non se ne diceva paròla ; e il Diritto 
#’ inganna quando, dice il contrario. ul 

Tutti ì capi di divisione si uniformarono, 
com’ era naturale, alle prescrizioni del mini- 
stro, tranné il comm. Maestri, îl quale chiese 
invece, per iseritto, delle spiégazioni. Il Bro- 
glio, chiamatolo a sè, gli diede, ton lungo 
discorso, le chieste spiegazioni, e non dubito 
punto che fosse una cosa intesa. Ma ‘infor 
mato poi che il comm. Maestri tion ne aveva 
fatto nulla, gliene scrisse in data 6 agosto, 
replicando le antecedenti iugiunzioni, € ag- 
giungendo ampie e miniite spiegazioni. 

Il Maestri, scambio d'ubbidire, scrisse, in 
data 29 agosto, un’altra letfèta al ministro ;- 
ch'era allora a Cernobbio sul lago di Comò; 
questi non rispose, per la luòna ragione che 
era sul punto di partire per Firenze; dove, 
appena arrivato, ebbe col Maestri un ‘altro 
lungo, è anche vivo, colloguio & voce," per 
dire sempre come dice così bene il Diritto; 
e il risultato fu, che ognuno rimase, al so- 
lito, del suo parere ; ma il mitinistro dichiarò 
formalmente , com egli solo fosse responsa= 
bile davanti al paese e davanti al Parlamento, 
e dovesse necessariamente esigere l'osservanza 
delle più elementari regole ‘di contabilità e 
di pubblica amministrazione. i 

Il commendatore Maestri nòn se né diede 
per inteso ; e il ministro gli ‘scrisse, in data 
19 settembre, un nuoto è pieciso invito. Qui 
cominciò una lunga serie d'indugi e dî ter- 
giversazionî ; fu messa fuoti la necessità di 
compilare elenchi e inventati, che appena in- 
cominciati erano sospesi; il’ mmnîstro solle- 
citò l’ esecuzione de’ suoi ordini, mandando 
perfino il suo segretario particolare a focili- 
tare e coadiuvare ; non si vollerò trovare le 
chiavi; insomma, non se ne fece mui nulla 
di nulla. 

Da ultimo il ministro incaticò il segretario 
generale dicesse in termini formali et espressi 
al comm. Maestri; che se, ‘entro. tre giorni 
non ubbidiva , sarebbe stato costretto; con 
suo vero e profondo-dispiacere, a sospenderlo; 
il Maestri dichiarò } in termini altrettanto 
formali ed espressi che nom voleva o che non 
poteva ubbidire; e il ministro firmò il de- 
creto di sospensione. 

Questo è il ciel sereno del Diritto; il quale 
poi avrà, forse, la ‘bontà di: spiegarci; che 
abbia voluto dire con quelle parole : « Anzi 
il Broglio ha cura c'e questa punizionè sia 
umiliante, e la dà in modo che «ppena sarebbe 
tollerabile per uno scrivano straordinario. » 

Questi sono, davvero stavolta, i fatti; e 
non quelli altri del Diritto. Noi lasciamo ai 
lettori la cura di: tirarne le conseguenze, che 
non saranno, ad ogni modo; quelle del Diritto, 
il qua'e bada a gridare, ‘ogni santo ‘giorno, 
riforme, riforine ; “e poi, appena una riforma, 
di evidente e assoluta ‘necessità, tocca. un 
amieo, 0 ‘un amigo degli amici, apriti cielo | 
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DEL RIORDINAMENTO: GIUDIZIARIO 
Lerrera VIE 
Questione 6? 


Stipendi della magistratura. 
Oxor. sic. Dmertoasi 
La questione concernenté gli stipendi della 


pipistrelli. Le più sti'ane storielle sî raccontano 
a loro carico, ilribrezzo e l’antipatia che pro- 
Vasi genéralmente' per questo inmocente ‘ani- 
male contribuiscono alla. persecuzione ‘he se 
ne fa. I pregiudizi vanno tant’oltre, ché al- 
cuni credono fin velenoso .il' pipistrello, altri 
ritengono ché i loro escremefiti cadendo sulla 
testa di qualcuno, producano la tigna mali- 
gna!! Le signore poi sentono un ribrezzo 
speciale per i pipistrelli, ed' indovinate per- 
chè ? Esse eredono che quasto innocente ani- 
male terida ad. invilupparsi nei loro capelli e 
che poi per,disbrigarsène ogeorra nientemeno 
che.tagliarli!. ,. ... nuti è 

Con tutti questi pregiudizi, con, tutte, que- 
ste. false idee che ci mettiamo pel capo non 
sappiamo poi tener conto delle tante. cose utili 
che :fa- il pipistrello: Mm sori 

I gufi.sono anch'essi utili ma disconosciuti 
ausiliari dall’agricoltore. dal momento, che di- 
‘struggono una gran quantità. di sorci,,La loro 
nutritura abituale è di ratti. d’acqua e cam- 
pagnoli,. di coleotteri ed altri insetti,. piccoli 
uccelli, ghiri, coniglietti, ece, Non w'ha dub- 
bio che all’occasioné un gufo non sia capace 
di appropriarsi: una pernice: od un fagiano, 
ma queste sue scappate sono perdonabili, a- 
vuto riguardo ai veri servigi che-ci rende 
colla guerra spietata che fa:ai topi. 

‘Nè solamente fra i volatili: s'incontrano. di 
questi brutti'esempi d’ingratifudine dell’uomo. 


magistratura, sebbene a prima giunta sembri 
non toccare che l'interesse materiale delle fi 
nanze e dei magistrati, ha però una portata 
molto più elevata, giacchè ‘in fondo. è» una 


questione d’organizzazione e da essa dipende | 


lo avere o no una inagistratura, pari all’al- 
tezza del di lei sublime ufficio è degna del- 
l’Italia e delle liberali sue istituzioni. Quindi 
merita: tutta la maggiore attenzione possibile. 

Già da assai tempo si va rimpiangendo la 
pretesa ccsessività della spesa per l’ammini- 
strazione della giustizia’ anclie da coloro che 
certamente ben sanno chelà dove i Tribunali 
sono pochi, o deboli o di difficile accesso, ivi 
sono molte le violenze private, le prepotenze 
e i soprusi a danno, non dei signori, degli 
alti funzionari e degli, uomini politici, ma 
di eoloro stessi che è vezzo di chiamare il 
popolo come se, essi soli lo eostituissero, 
cioè dei poveri agricoltori, trafficanti, indu- 
striali ed operai, e perfino nel Parlamento si 
è affermato che nel regno d’Italia, la di cui 
popolazione non- è all'incirca che due terzi di 
quella dell'impero di Francia (non compresa 
l’Algeria) l’araministrazione della giustizia co 
sta di più che in esso impero, dove essa non 
è certamente men bene amministrata. E que- 
ste affermazioni non haano finora avuta ade- 
guata risposta. 

L'esame pertanto del fondamento e la ri- 
corca della causa di questo fatto, non solo 
saranno un omaggio alla verità, ma potranno 
anche metterci sulla via dei migliori tempe- 
ramenti da adottarsi per ridurre la lamentata 
eccessività, se esiste, senza pregiudicare l’am 
ministrazione della giustizia, principale e su- 
premo bisogno di tutti i popoli civili. 

Ora, io noto anzitutto che dal confronto dei 
bilanci del ministero della giustizia dei due. 
Stati per l'esercizio dell’anno 1868, rilevasi 
che in Francia (esclusa sempre l’ Algeria) le 
spese perla giustizia ascendono a 32,038, 840 di 
lire echein Italia rilevanoa L.26,932,403, dalla 


qual somma: però devono dedursi 3,260,000 di 
lire perl’importare dei proventi delle cancellerie 
giudiziarie che nell'Italia sono incassati dallo 
Stato, il quale corrisponde uno stipendio fisso 
ai cancellieri e. vice-cancellieri, mentre in 
Francia tali proventi sono interamente abban- 
donati ai. caneellieri e lo. Stato. corrisponde 
soltanto un tenuissimo stipendio a costoro e 
ad un primo commesso; come pure devono 


sottrarsi L. 230,442 pel personale degli ar 


chivii oltre a L. 48,160 per. le relative spese 
d’uffizio, che sono estranei al bilancio. della 
giustizia.e che, non figurano in. quello di 
Francia, dimodoehè il vero importare del bi- 
lancio della giustizia in Italia è di L. 23 mi. 


lioni, 393,844. 

Non è dunque: vero chie l’Italia spenda più 
chela. Francia. per l’amministrazione della 
giustizia. Ma è però innegabile ehe la. spesa 
per questo ramo di. pubblico. servizio è, pro- 
porzionatamente maggiore. in Italia, che in 


Francia, poichè-ripartita tra le rispettive po- 
polazioni in Francia, viene a toccare 89. cen- 


tesimi per ogni individuo ed in Italia 95. 


Quale è la causa di questo divario? Si è 


ciò che fa d’uopo anzitutto dì ricercare. 


Questa jcausa4non può essere il maggiore, 
o come altri vorrà: dire, il soverchio numero 
dei Tribunali, «imperciocchè. in. Francia vi 
sono 28 Corti. di appello, mentre-in Italia non 
ne abbiamo che»49. — In Francia. vi, sono 
‘Fribunali: civili; e correzionali e di commercio 
370e l’Italia non ha che 454, Tribunali ci- 
vili e correzionali e 44 commerciali, in tutto 
462; in Francia vi sono 2964 giudici di pace 


(pretori) e noî non ne abbiamo che 4651, 


ed è ancora da notarsi che i nostri pretori 
hanno una giurisdizione molto più estesa di 
quella dei. giudici di pace francesi, come 
tutti sanno. Dalle quali cifre si vede a colpo 
d’occhio che se in Italia vi è una leggiera 
eccedenza quanto alle Corti d’ appello, nel 


eomplesso, ossia quanto ai. Tribunali e pretori, 


il numero è proporzionatamente maggiore in 
Franeia che in Italia, la quale ha succeduto 


a sette Stati distinti, ciascheduno dei quali 
aveva necessariamente ì proprii Tribunali con 


le varie loro sedi che non era nè sarebbe op- 


portuno di sopprimere di un tratto. 


« Può ancor meno essere l’eccessività degli 


Un altro animale che noi stupidamente per- 


Somnitanie è la talpa. 
nutrimento 


nazione ;.la talpa divora avidamente i grilli, 
Je zuccaiole. | 

Un nataralista di Germania, il signor Bou- 
che, in suo libro sugl’insetti nocivi ai giar- 
dini, cita l'esempio di un campo in cui le 
zuceaiole pullulavano, ma in due anni ne fu- 
reno liberate dalle Lie 

Nessuno vorrà perciò pretendere clie si at- 
bia a lasciar bpaecio libero allo talpe disea- 
vare per ogni verso le loro gallerie mei no- 
stri giardini, @ di mettere a soqquadro le 
piantagioni di piselli, di fagiuoli o di altri 
legumi; ma sì possono Nene adottare delle 
misure difensive’ contro la' soverchia molti- 
plicazione di. questi animali; ‘una. legitti- 
ma difesa è cos. assai diversa da una per- 
secuzione che tenda allo sterminio di una în 
tera razza: È una'ingiustizia far la guerra a 
tutte le talpe perchè qualcuna di.esse ci.reca 
dei danni. 

Se ne persuadano. gli agricoltori, la talpa 
non è una’ loro nemica; ed in quanto a’ campi 
di grano edì si. giardini. essa. ci fa. più. bene 
ehe male, distreggendo a miriavi 1 più tristi 
fra .gl’insetti. 


ella talpa è eostituito di 
vermini di terra, di lumache, di scarafaggi 
e di altri animali che flagellano i eampi. Se 
nel loro stomaeo s'incontrano radici di erbe 
e di piantagioni è più che altro per combi- 


stipendi, mentre sebbene somman: 
ad un magistrato di trattare siffatto arg 
anche alloraquando persets, per lunghi servizi 
e per desiderio essendo egli«altermine della 
sua. carriera, non possa più credersi che le sue 
parole sieno. inspirate da altro, sentimento che 
da quello della verità.e del pubblico bene, bi- 
sogna pur dire.che-la magistratura italiana è 
molto mal pagata. sia in confronto. di quella 
delle altre nazioni; sia in paragone degli altri 
funzionari dello Stato, e che è forse la più 
mal retribuita di tutta l’ Europa, massime nei 
gradi SUTRNOTI, ‘ne’ quali maggiore essendo la 
responsabilità, se non fosse per altro, mag- 
giore deve necessariamente essere il relativo 
compenso, Ed in prova di ciò basti sapere 
che in Francia il primo presidente ed il pro- 
curatore generale della Corte di cassazione 
hanno lo stipendio di L. 35,000 ed în Italia 
non hanno che 15,000; che lo stipendio dei 
primi presidenti e procuratori generali in 
Francia varia da 30,000 il massimo, a 15,000 
il minimo, ed in Italig nessuno eccede le 
L. 12,000, la quale differenza in meno per 
LItalia si verifica in, generale. anche. nei gradi 
inferiori e nei Tribunali; che. in Austria gli 
stipendi della magistratura sono talmente mag- 
giori che quando il nostro ordinamento giu- 
diziario fu esteso alla Lombardia sì dovette 
Jasciare a que’magistrati a titolo di maggiore 
assegnamento provvisorio, la somma che ve- 
nivano a prendere di meno secondo il detto 
ordinamento ; che la: stessa. cosa. si.è fatta 
allorchè. questo ordinamento fu. esteso. nelle 
provincie napoletane e siciliane; ciò che prova 
che ‘anche colà i funzionari giudiziari erano 
precedentemente meglio pagati; che infine 
nel Piemonte prima dei nuovi ordinamenti lo 
stipendio dei primi presidenti delle Corti di 
appello era di L. 16,000, piacendomi di citare 
fra.gli altri, due illustri e venerati magistrati; 
il barone. Manno ed.il conte. Stara, onore e 
gloria di quella magistratura, che non essen- 
dosi allora’ adottato: equo temperamento, 
che posteriormente il Parlamento italiano ri- 
conobbe doveroso, ebbero a subire e subirono 
con altrettanta dignità che rassegnazione la 
riduzione del loro stipendio dalle I. 16,000 
alle, 42,000. 

Non può infine essere il maggior numero 
individuale, dei giudiei. e dei membri del Pub- 
blico Ministero, poichein generale; tenendo 
anche conto della‘proporzione della respettiva 
popolazione dei due Stati, salvo quanto al Mi- 
nistero Pubblico presso. le Corti d'appello, in 
Francia il’numero è maggiore. 

E diffatti, alla Cassazione. nell’ Italia, fra 
quattro Corti non vi sono che 60. giudici e 
418 funzionari del Pubblico Ministero; in 
Francia per una sola vi sono 54 giudici e 
7 funzionari del Pubblieò Ministero. Nelle 
Corti d’ appello in Italia i giudici sono 480, 
in Francia 776; il Pubblico Ministero in 
Italia si compone di 148 individui, in Fran- 
cia di 164. Nei Tribunali in Italia i giudici 
stipendiati sono 4,064, in Francia 1,661, ed 
il Pubblico Minigtero in Italia ha 348 fun- 
zionari, in Francia 767. Non voglio farmi 
mallevadore della piena certezza di tutte que 
ste cifre perchè scrivo soprà semplici note, 
ma se vi fosse qualche involontario errore 
non sarebbe che di poco rilievo. 

So!o quanto al Pubblico. Ministero. presso 
le Corti d’ appello, in Italia il numero dei 
funzionari è proporzionatamente maggiore di 
quello di Francia, la quale eccezione si spiega 
agevolmente da che in Francia le Corti d’as- 
sise, datando da.lungo-tempo ed essendovi 
perciò maggior pratica, il servizio del Pub- 
blico Ministero presso le medesime, salvo 
nelle città dove siede la Corte d’ appello, è 
quasi sempre abbandonato ai procuratori im 
periali e loro sostituti presso i Tribunali, ed 
in Italia è nella maggior parte sostenuto da 
quelli del Procuratore Generale presso la Corte 
d’appello. 

Se dunque la causa del maggior costo del- 
l’amministrazione della giustizia in Italia, in 
confronto. di quello della Francia ,, non è nè 
il maggior numero dei. collegi giudicanti,. nè 
quello individuale dei funzionari, nè i loro 
stipendi, quale sarà? 

Io credo. che. le. cause. sieno.: 4° le mag- 
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Ma a proposito d’insetti, credete, o lettori, 
ch’essi siano tutti fatali all’ agricoltore? No, 
anche fra gl’'insetti egli trova dei buoni amici, 
e dei protettori, però assai spesso ne discono- 
sce i servigi, anzì si fa loro persecutore, come, 
per citare un esempio, avviene della povera 
Vespa. 

È un fatto che tutti ci crediamo quasi ob- 
bligati di uccidere quest’insetto. Quando una 
vespa ci capita per le mani, se stiamo seduti 
ci leviamo,, le corriamo dietro per la stanza, 
saltiamo ed in mille maniere le diamo la| 
| eaccia finchè non la vediamo eadere a terra, 
| ed allora ei sentiamo soddisfalti, come se 
avessimo adempiuto ad un nostro dovere. 

Perchè vediamo santo di mal’ oechio le! 
vespe? 

Il perchè è facile ad indovinarsi ; in città 
si temono le sue punture ed in campagna i! 
contadini accusano le-vespe di arrecar danno 
ai frutti maturi. Sono due capì di accusà che 
sembrerebbero non lasciar luogo a difesa, ep- 
pure.la difesa vi è ed energica. 

La vespa non si eiba soltanto di frutti, ma 
d’insetti e per eonvincervene, o. lettori ,, voil 
non dovete far altro, che porvi ad osservare 
le vespe in prossimità di un alveare, e vi 
accorgerete .ch’esse danno una caccia attivis- 
sima agli altri insetti e che quindi occupano 
sotto questo rapporto un poste utile nell’eco- 
! nomia della natura. . 


nioni, pori frusferte e simili; 2°ril"modo 


giori spese dette di giustizia, 


cioè : testi: 


di repartizione degli stipendi; 2° la viziosa 
organizzazione; e retribuzione, delle. cancel- 
Idrie. "i po fi n 

Nella lettera seguente ne darò ini 


zioni ed in essa, od.in un’altra, herò;| 
il rimedio così nell’ interesse. della za 
come in quello dei funzionari. 

Giovanni De FonEsTA 


Senatore Bol Reapo Ei 
CORRISPONDENZE ITALIANE 


Micano, 24 ottobre, — L'Opinione ha destato 
nel giornalismo nostro, a proposito delle cose 
sulla. Corte russa, un battibecco persistente. 
E un po’ di colpa l’ha anche quel vostro spi- 
gliato corrispondente di Como, che, su qual- 
che relazione sognata, fu tratto in ‘errore as- 
serendo quelle tali. grida per la Polonia al- 
l'indirizzo dell’imperatrice, ma che nessuno 
a;Milano emise. 

E il Pungolo, che in fatto di, cronaca. citta- 
dina tiene, la privativa, s'è sentito a mettere 
le mani nel sangue nel leggere qualche noti- 
zia non seminata nel suo campo; e si è messo 
a tirar giù smentite a mitraglia contro, quel 
tal. di Como, contro l'Opinione e anche un po-, 
chino contro l’ altro quoniam di Milano, che 
sono poi io. 

Non spaventatevi, per carità, che con que- 
sto'‘esordio minacci di entrare nel: brulichio 
di quelle. polemiche; in allora; le,risposte..e 
le repliche e le dupliche e conclusioni e con- 
troconelusioni che i generali, in questi tempi, 
rubarono agli avvocati, si propagherebbero 
con infinita noia di tutti, anche dei giornali- 
sti, Dico soltanto al‘ Pungolo, che ho ragioni 
fondate  per' persistere. nella cifra. delle  elar- 
gizioni fatte da S. M. l'imperatrice di Russia; 
che per provarglielo non avrei che a citargli 
i nomi di coloro che me l’ assicurarono ; @ 
che del resto quel giornale deve sapere che 
non tutto passa, specialmente quando si tratta 
di earità; per le mani delle persone ufficiali, 
nè sulle colonne dei giornali, ma che ci sono 
aneora alcune anime benefattrici, le quali 
amano, in certe date circostanze, di dare colla 
mano destra all'insaputa della sinistra. Così 
avvenne, ‘con buona pace della ‘cronaca citta» 
dina del Pungolo; mel caso: da me scrittovi e 
al quale non tolgo un ette. 

E. giacchè. mi trovo in ballo col Pungolo, 
permettetemi che gli dica come lo creda ca- 
duto in grosso errore, nelle censure che esso 
muove al’ Municipio, per avere questo; esone- 
rati alcuni :(non' tutti) docenti ; delle, scuole 
serali, dall’insegnamento. L’ unico torto , in 
questo fatto, del Municipio, si è, secondo le 
mie informazioni, d'aver seritto nelle lettere 
di licenziamento , spedite ai destinatari do- 
centi, la frase che si riferisce a ringraziarli 
della loro lodevole opera. E fu questo un torto; 
ripeto, perchè quella’ misura energica pro-. 
venne dalla loro constata’ negligenza : e 
paolottismo o la tenerezza cattolica | dell’ as- 
sessore Piola, c'entra, in questo caso, come, 
per dirvene una nuova, Isabella di Borbone 
nel governo attualé della Spagna. È poi af 
fatto contrario al parere della Giunta muni- 
cipale di diminuire in qualsiasi modo 1’ im- 
portanza e l’ incremento delle scuole serali 
operaie. Le prove di quanto dico ve le do 
subito. E sono : 4° Che pochi’ furono i li- 
cenziati; 2° Che vennero già nominati altri 
in loro vece; 3° Che le persone scelte all’in- 
segnamento, il professore Gorini, fra le altre, 
‘sono tutt’ altro che individui di sentimenti 
antiliberali. 

In una delle mie ultime lettere vi tenni 
‘parola di una Società dei Reduci dalle patrie 
guerre; e se mì ricordo bene, vi diceva co 
me il sentimento dél mutuo soccorso minac- 
ciasse di rimanere in seconda linea dal po- 
litico e che le sue tendenze erano ‘repubbli- 
cane. Ora vi posso aggiungere che il mutuo 
soccorso serve quasi unicamente per iscusa, 
ma che anche questa Società è una di quelle 
tali di ispirazione pura mazziniana e che vid- 
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La vespa è più carnivora che frughivora, 
ed alimenta le sue piccole larve non col solo 
miele e coi frutti, ma con un miscuglio di 
materie animali e vegetali. Lasciamo stare 
dunque in pace questo povero insetto quando 
lo vediamo svolazzare per l’aria, scacciamolo | 
pure lontano dalla nostra persona, ma non 
l’uceidiamo; esso è doppiamente utile, ‘per le 
sue .produzioni è per la distruzione che fa 
d’insetti nocivi. 

E i ragni? Essi. pure rendono dei buoni 
servigi dando colle loro reti la caccia a molti 
insetti, ma fortunatamente in campagna nes- 
suno si cura di loro, nè in bene nè in male; 
lasciamoli dunque stare e non ci facciamo 
campioni delle tele di ragno, perchè certamente 
non guadagneremmo la simpatia delle nostre 
lettrici a cui teniamo assai più che a quella 
dei ragni. 

Dopo quanto abbiamo esposto è proprio il 
caso di esclamare : Quanto male per un poco 
di bene! 

Che cosa fa l’uomo colle impudenti stragi 
che giornalmenté commette di tanti animali 
utili all'agricoltura e ch’egli dovrebbe consi- 
derare fra i suoi buoni amici? Egli rompe 
quel prodigioso equilibrio che la natura ha 
formato col creare animali destinati a tutelare 
i nostri campi da quelle innumerevli turbe di ; 
insetti e di altri piecoli animali, ché vi spargono 
la desolazione e la devastazione; egli viola quelle 


dimo pullulare di tanto in tanto dall’un capo 
“all’altro d’Italia, pervintisichi nate. 
e per lasciare il posto a qualche altra» di: 
nuovo stampo. yiar 
© Gi sono a Milano quattro o cinque nomi 
‘che costantemente. si vedono, appiccicati in 
i o qualunque manifesto di stile enfatico, 
Sch D 

meetings, nelle piazze e dappertutto dove c'è 
dell’agitazione politica da fare, delle concioni 
da tenere, dei diritti da propugnare, delle 
forme di governo da discutere... insomma în 
ogni luogo dove si tratta di suscitare, d'im- 
precare; di-riscaldare e d’inveire: ben inteso 
che quando vieneil giorno e l’ora chesi deve 
andare: in piazza ‘asfarecil baccano sono i ba- 
lordi, che compariscono, ei; primi. battono una 
prudente , ritirata. E anche nella 


peccato che l’eterno mitingato, prof. Oddo, 


quam credita teucris. 


il da farsi e pigliare istruzioni. 


nirà li 


ai 
LA, STAMPA. FRANCESE 


Revue des deux Mondes. Ora, intorno ‘al me 


togliamo «quanto segue: . 


lette nella sua circolare del 16. settembre e colle 


sicurezza, 


Il signor De La Valette, nello stabilire il conto 
della. nuova distribuzione delle forze europee, fece 
osservare .che la Francia, avendo, con l'Algeria, 
più di 40 milioni d’ abitanti, non doveva inquie- 
tarsi d’vna Germania che ne ha 37; dei quali 29 
nella, Confederazione del Nord ed.8 nella, Confede- 
razione del Sud. Ciò significa, senza dubbio, che 
la Francia potrebbe inquietarsi se si volesse mo- 
dificare lo stato di cose stabilito nel.1866, e che; 
se con,nuovi, mutamenti ; si. recasse offesa ai suoi 
interessi o alla sua sicurezza, essa non avrebbe tra- 
lasciato di opporvisi e d’intervenire per. proteggere 


se stessa, 


Il diritto di una eventuale immistione della Fran- 
cia negli affari della Germania si trova definito 
con grande precisione nel discorso pronunziato dal- 
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leggi maravigliose di compensazioni sulle quali 
poggia l'armonia del creato; egli infine com- 
mette un’ingratitudine contro tanti esseri in- 
nocenti. Disgraziatamente però egli paga il 
fio di tanti guasti con lo attrarre sciagure 
sulle sue messi, sciagure che potrebbe in gran 
parte tener lontane da sè, se fosse più pru- 
dente. Di chi è la colpa se spesso vediamo le 
migliori nostre raccolte devastate da insetti ? 

La natura fu abbastanza ‘provvida' quando 
alla prodigiosa fecondità e straordinaria vora- 
cità di cui ‘son dotati numerosi eserciti d’'in- 
setti ha opposto altri animali‘ il ‘cui istinto è 
la distruzione di' quelli! 

L'uomo, quest’ atomo ‘d'intelligenza’ ‘del 
creato, che orgogliosamente s'intitola suore, 
ma spesso fa le parti di tiranno insaziabile; 
ha saputo invertire queste provvideleggi na- 
turali, e la sua stoltezza giutige.:a tanto, che 
lo vediamo servirsi dei «vermi e'degl'insetti 
che sono divorati da certi uecelli' per dare ad 
essi la caccia e distruggerli. 

È, sotto questo ‘rapporto, abbastanza nota 
la ciccia che qui in Toscana si fa’, serven- 
dosi di esca, del grillo-talpa; ‘detto zuceaiola: 
5 Per quanto civili noi ci reputiamo, pure 
siamo paragonabili ai selvaggi, quando con 
insidie' di ogni specie tendiamo a distruggere 
gli uccelli più utili, quando ei compiacciamo 
dei loro spasimi , quando ne distruggiamo i 
nidi goi novelli nati o ne rompiamo le uova. 


‘ché sì trovano re attorno, ai banchi pre- 
Suidenziali po fai le riunioni popolari, nei” 


società dei 
reduci li ho veduti imbraneati di volo: e 


si trovi ora a Trieste a declamare pubblica- 
‘mente-lezioni di letteratura, seno l’avremmo 
‘pure veduto, indubbiamente schierato tra.la 
fremente turba e fare da cassandra, nonnun» 


Posso anche dirvi che la stessa società si è 
‘è messa in relazione con altre di simil nome 
impiantatesi a Torino ed a Genova, e che una 
deputazione di tre individui.-partì da qui, po- 
chi giorni sono, per Genova onde concertare ; 


Così per il ire del prossimo mese di no- 
vembre, anniversario del combattimento di 
Mentana, si dice che debbono farsi dimostra- 
zioni repubblicane: Io però «eredo che, anche 
colla miglior voglia;del, mondo,.i repubblicani 
non, arriveranno;.a,, far succedere il minimo 
torbido perchè la popolazione è stanca e am- 
morbata di bordelli e di sconvolgimenti. Qual- 
che giornale ‘uscirà listato in nero e tutto fi- 


Giù abbiamo fatto conoscere ai nostri let- 
tori l’importantevarticolo intitolato La Fran- 
cia e la,Prussia rispansabile dinanzi ‘all'Europa, 
che venne pubblicato dal signor Guizot nella 


desimo incominciò a venire alla luce nel 
Journal des Debats utia ‘serie’ d’articoli ‘firmati 
dal segretario della redazione; i-quali,, seb- 
bene posti sotto la.rubrica. delle. Varietà, ci 
sembrano assai importanti, come quelli. che 
hanno il carattere delle comunicazioni diplo- 
+ matiche che ‘quel giornale riceve frequente- 
mente. Perciò dall'articolo pubblicato nel nu 
mero del 24- corrente del, citato. giornale 


CA 

Il governo (francese, ‘approvando ed. accettando 
i risultati della guerra. del 1866. non ha. inteso 
di porsi.in balia della Prussia e della Germania. 
Esso non rinunziò al diritto ‘d'immischiarsi , d' in- 
tervenire, occorrendo; nei loro affari, se. il. suo 
onore \e(i suoi interessi glielo chiedessero ; al con- 
trario, si riservò espressamente questo diritto per 
valersene ‘all’uopo. Questa riserva risulta chiara- 
mente dalle parola; adoperate; dal. signor. Di La Va- 


quali il ministro suddetto ebbe cura di' far osser- 
vare che la Francia nessun danno ‘aveva ricevuto 
daî mutamenti avvenuti, in Germania nè aleuno. ne 
riceverebbe, da quelli che allora si, preparavano; 
che non sarebbe offesa nei propri interessi, nè 
nella propria forza; aggiungendo! però che. se al- 
trimenti fosse avvenuto,, la. Francia avrebbe preso 
i necessari provvedimenti per. guarentire la propria 


l’imperatore il 18 novembre 1867 all'apertura del- 
Sessione, | iva: 

lè « Convien ,acceltare francamente. i, mutamenti 
avvenuti dall'altra parte del Reno, disse l'impera- 
tore, e dichiarare che finchè i nostri interessi e la 
‘nostra dignità non saranno minacciati, non c' im- 
‘imischieremo. nelle. trasformazioni che vengono fatte 
iper. mezzo del voto delle popolazioni. » 

‘© Dalle quali: parole risulta: che la Francia s' im- 
mischierebbe nelle ‘trasformazioni dall’ altra parte 
del Reno, se i suoi interessi o la sua dignità fos- 
sero minacciati, o le popolazioni non fossero rego- 
larmente è sinceramente consultate. 

Ecco, pertanto; due punti che ci sembrano in- 
eontràstabili. La Francia hon ha alcun diritto di 
turbare lo statu quo. della. Germania; amica della 
pace, essa deve scrupolosamente rispettarla. Ma” 
deve pur vegliare affinchè lo statu quo sia rispet- 
tato dagli altri; giacchè il mantenimento dello 
va quo è la vera salvaguardia del mantenimento 
Îa a pre © se lo statu quo non fosse rispettato 

agli altri, la Francia dovrebba occuparsi dei mu- 
tamenti che si volessero fare in Germania, e po 
irebbe immischiarsene, sia nel caso che non ve- 
Nissero consultate la popolazioni, sia nel caso che 
essa fosse minacciata nel proprio onove e.nei pro- 
pri interessi. 

Affrettiamoci a dire che non erediamo probabile 
questa seconda ipotesi ,, perchè siamo convinti, al 
pari del signor Guizot, che la Prussia non desi- 
dera la guerra; che non desiderandola, si asterrà 
da tutto ciò che potrebbe spingere la Francia a 
farla; che finalmente essa non darà alla Francia, 
nè per le sue condizioni interne, nè per le sue 
disposizioni, alcuna ragione di guerra. 


Pane 
Si legge fin Debatte di Vienna del 20: 


Riceviamo da fonte sicura informazioni intorno 
alla posizione attuale dei polacchi in seno al Reich- 
srath, nonchè sù quella del ‘ministero e' del partito 
tedesco rispetto alle pretensioni polacche, informa 
zioni dalle quali risulterebbe che ambidue i partiti 
sembrano disposti alla conciliazione. 

Per ‘conseguenza’ è probabile che la crisi costi 
tuzionale, preveduta e temuta da molti, non si pro- 
durrà almeno a cagione dei polacchi. Si è notato 
sopratutto che non sembra  confermarsi menoma- 
mente la voce sparsa’ in questi ultimi giorni del- 
I'\intenzione : del spartito liberale di passare all’or- 
dine del giorno sull'argomento dei desideri polac- 
chi. È vero che nel primo momento di eccitazione 
il ministero aveva concepito il' pensiero di respin- 
gere categoricamente. le. pretensioni dei polacchi, 
ma in seguito egli mutò idea. La via della legalità 
seguita costantemente dai polacchi, il loro contegno 
costituzionale, sono altrettante considerazioni che 
produssero questo risultato. 


bata dai polacchi vi è pure un’altra circostanza 
chè merita d'essere segnalata : i polacchi non son 
venuti qui con nessuna risoluzione, essi non. reca 
rono alcun’istruzione sulla loro attitudine in seno 
del Reichsrath. La decisione ‘adottata dalla Dieta 
della Galizia: non è altro che una proposta dietale 
tendente ad ‘introdurre qualche modificazione nella 
costituzione, e questa proposta sarà regolarmente 
sottoposta al governo. ‘Jl ministero dovrà pronun- 
ciarsi su questa proposta, ‘ed: a quanto sentiamo 
dire, egli è disposto. a presentarla, al Reichsrath. 
In quest'occasione il governo potrà appoggiare la 
proposta, ovvero chiedere l’ordinedel giorno. I de- 
putati, polacchi del. Reichsrath} non hanno dunque 
recato, istruzioni contrarie alla costituzione e non 
provocheranno la loro discussione ma l'affideranno 
al ‘ministero. 

Se, contro ogni attesa, il.ministero non dovesse 
sottoporre alla Camera la proposta della Dieta della 
Gallizia, i polacchi sono decisi ad ‘interpellare il 
ministero sulla sorte toccata a' quella proposta. Se 
questo mezzo non riuscisse, ovvero se. il geverno, 
presentando al, Reichsrath la mozione, chiedesse 
semplicemente l'ordine del giorno, i polacchi a 
quando crediamo si vedrebbero costretti a deporre 
illoro mandato, Però, è una, cosa, che, non è da 
temersi in presenza. dell’ attitadine attuale dei par- 
titi. Come l'abbiamo detto più sopra gli animi sono 
disposti alla conciliazione, ed il ministero, in gene- 
ralo,, nonchè. molti membri eminenti dei Reichsrath 
sono lungi dal non voler prestare ascolto ai desi- 
deri ‘dei polacchi, essi sono al contrario decisi , 
sotto molti rapporti, a volerli soddisfare, onde di- 
mostrare la fecondità delle aspirazioni costituzionali 
formolate. Naturalmente i polacchi dal canto loro 
non dovranno mostrarsi inflessibili. È possibile di 
ottenere una transazione soltanto mediante. disposi- 
zioni concilianti; e la, necessità di, questa, transa- 
zione, non. potrebb’ esser posta in dubbio che da 
nomini affatto ignari di politica. 


rr. 
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In altri tempiimon. molto; lontani a quelli 
in cui viviamo ci prendevamo il diletto di 
chiamare barbare le popolazioni di German!a, 
poi ci siamo ravveduti ed'abbiamo capito che 
era una solenne impertinenza il dar dei bar- 
bari a chi ne sa molto più di noi, ma N10 
per ciò si son quietati coloro a cui lanciavamo 
tali gentili epiteti. 6 

Oggi la posizione è invertita. Siamo nol che 
ci prendiamo. la. taccia. di barbari da quel 
buoni. tedeschi , e. sapete fra le altre per qual 
ragione ?. Per la, nostra manìa. di cacciare @ 
per la distruzione che facciamo di, uecelli utili 
all’ agrieoltura. 

Ma poiché l’uomo non sa: discernere il su0 
proprio. vantaggio, non. sarebbe il caso di.c0- 
stringerlo con più efficaci: leggi in matoria di 
caoeia ? 

Oltre le leggi però è ‘anche necessario che 
tutti gli uomini influenti; ed i proprietari. s0- 
pratutto, si adoperino a combattere la disselt 
nata distruzione di volatili che si va facendo 
nelle nostre campagne; la civiltà: moderna 
non deve essere meno severa di ciò che 1! 
materia di caccia erano i greci e romani, ! 
quali designavano il cacciatore inumano cole 
l'infame nome di nemico degli uomini £ 
gli Dei. : î 


Oltre alla tattica interamente costituzionale ser- 
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Si legge nel Daily-Telegraph del 19 cor | completamente allagate. I ricolti furono di- ; 


rente : 


È stato presentato all'imperatore dei fran- 
cesi l'indirizzo seguente per pregare S. M. | 
d’appoggiare il progetto d’un tunnel sotto-ma- i 
rino fra l'Inghilterra e la Francia: 


A S. M. l'imperatore Napoleone IIL 
Sire, 

Noi sottoscritti, sudditi di S. M. la regina d'In- 
ghilterra, siamo informati che un comitato di fran- 
cesi e d’inglesi si propone di chiedere l'appoggio 
di V. M. per la costruzione d'un fwmnel sotto-ma- 
rino, destinato ad unire le ferrovie d'Inghilterra 
con quelle dell'Europa. Questa è un’operà eminen- 
temente desiderabile, divenuta necessaria per faci- 
litare le relazioni sociali che. si sono ateresciute 
tanto rapidamente durante questi ultimi anni fra 
gli abitanti dei due paesi e per sviluppare la.loro | 
ndustria ed il loro commercio. | 

La realizzazione di questa nobile intrapresa, ri- | 
stringendo i nodi che uniscono due grandi popoli, 
sarà d'un immenso vantaggio pei due paesi ed of. 
frirà un notevole esempio di concordia alle altre ' 
nazioni. Noi formiamo i voti più ardenti pel rapido | 
suecèsso di quest'opera’ feconda, e speriamo che | 
V. M. sì degnerà stendere su di essa la sua augu- 
sta Pprotezione. 

Noi siamo, Sire, col più profondo rispetto, 

. Dì Vostra Maestà, gli umilissimi ed ‘obbedientis- 
simi servitori, 


Quest’ indirizzo è firmato da circa cento , 
persone influenti appartenenti all’aristocrazia, | 
al Parlamento, ecc., compresovi l'arcivescovo; 
d’York, il duca d’Argyll, il duca di Suther 
land, lord Elcho'e lord Alfredo Spencer Chur- | 
chill. 


— ira co ii cei e 
‘ NOTIZIE Di SPAGNA 


Si legge nella Guzzetta di Madrid del 13 : 

Il governo provvisorio ha indirizzato al mi- 
nistro di Spagna a Washington il seguente 
telegramma : 


« Comunicate al governo americano la no- | 
stra gratitudine per il suo pronto riconosci- 
mento. > 

Il rappresentante di quella repubblica a 
Madrid ha trasmesso al governo il telegram- 
ma ricevuto, il 14, dal ministro degli affari 
esteri. 


Eccone la traduzione : 


Al signor Hale, 
ministto degli Siati Uniti a Madrid. 

Manifestate, in nome del presidente, la recipro- 
cità, dei sentimenti, in occasione di quelli che ha ‘ 

espresso il ministro di Spagna. qui, e fate cono- 

scere il vivo desiderio di cui gli Stati Uniti sono 
animati in favore della tranquillità, della prospe- » 
rità e della. felicità della Spagna, tanto sotto il 
suo governo attuale, quanto sotto quello che sarà' : 
costituito definitivamente. È | 
Firmato Sewarp. , 
Si legge nella Epoca : | 


« Quest’oggi si diceva che il duca di Mont: 
pensier avesse indirizzato un dispaccio al go- ‘ 
verno provvisorio, ‘riconoscendo la sua auto- , 
rità e sollecitando l'autorizzazione di rientrare , 
nel suo palazzo di Siviglia, da dov'era stato . 
esiliato dal governo: precedente. s 

« Non sappiamo se il governo provvisorio - 
abbia già risposto. » 


Scrivono all’Agenzia Huvas da Madrid 48: 


Ieri è stata operata una perquisizione da un di- 
staccamento di guardie nazionali, nei magazzini e i 
locali annessi del teatro, già reale, ora nazionale ; ; 
si crede, che la regina Isabella, 0 piuttosto qual- 
cuno della sua casa, avesse nascosto in quel tea- | 
tro alcune casse contenenti oggetti preziosi, ma non | 
si trovò nulla; 


Scrivono da Barcellona all’Emancipation di | 
Tolosa : 

« I carlisti incominciano ad alzare la testa 
nei dintorni: di Barcellona. Essi percorrono in 
piccole bande le montagne di Montserrat. Se 
ne vide qualcuno non lontano dalla piccola | 
città di Vich, patria di Balmes, Nelle provin- 
cie basche essi, sono ancora più arditi. » 


——______te@®— 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali francesi che riceviamo oggi sì 
occupano molto, e forse troppo, d’un duello 
che sarebbe avvenuto fra il signor Mar'ori, | 
noto' intendènte delliex regina Isabella cai il | 
signor Rochefort della Lanterne: La Liberta | 
annunzià anzi. che quest'ultimo ricevette una 
palla che gli ruppe la clavicola destra. Ve. 
dranno però i lettori, che il nostro corrispon- 
dente; parigino smentisce formalmente questa» 
notizia e chiama questo duello un grossissimo 
canard. È 


_La Patrie assicura che nel Consiglio de? mi 
nistri tenutosi lunedì a St-Cloud' non fu trat- 
tata nessuna questione politica. 2 

Il Consiglio si sarebbe occupato soltanto. di 
affari correnti.e l'imperatrice, che vi'assisteva; 
regolò, dicesi, diverse» questioni relative ‘agli 
stabilimenti dî Peneicenzas Sa 

Lo stesso giornale ha cura però dî aggiun- 
gere che il Consiglio cominciata alle nove del 
mattino sì protrasse fino alle 1 adi reggia 

L’Etendard crede che .ili go ione delle 
LL. MM: a St LE sarà di pochi giorni e 
che quindi la Corte si recher; a Compi-gne | 
fino. verso Natale. SCAPIAT 

I giornali francesi‘ ci parlano déi danni 
immensi. cagionati dalle inondazioni in_varii 
dipartimenti. della... Francia pel»fatto. dell’ in- 
nalzamento della Loira: . - du 

Le vallate dell’Aveyron e del Lot futono 


strutti interamente. 


L'ultimo bollettino dei medici annunzia un 
peggioramento nello stato di salute del prin- 


- milio di Girardin per la Spagna. Ancora que- 
| sta mattina il pubblicista della Liberté ha ri- 
‘ cevuta una lunghissima lettera da Prim, che 

probabilmente verrà alla luca domani nel cis 


cipe reale del Belzio. L'ammalato passa notii | tato giornale con una. risposta dello stesso 


molto agitate. 


I giornali viennesi pubblitanotun dispaccio 


da Pesth che annunzia la conclasione di una - 


alleanza. fra la Russia a la Romania, alleanza 
la quale favorirebbe le tendenze della Roma- 
nia ed avrebbe un senso ostile all’Ungheria. 

La Presse ha ricevato un dispaccio da Ja- 
roslau così concepito : 


€ Qui e in tutta la Gallizia occidentale 


considerevoli per conto di fornitori militari 
prussiani. » 

— L’arcivescovo d’ Olmitz fu condannato 
ad altri 10,000 fiorini di multa per aver ri- 


| fintato di consegnare volontariamente gli atti 


arretrati del tribunale matrimoniale. È que- 
sta la terza multa inflittagli. 


{ signor di Girardin. Quest’ ultimo propone: la 
| repubblica in Ispagna;, e sebbene il suo sug- 
gerimento: non abbia alcuna probabilità des: 
sere accolto, tuttavia ciò non porrà. ostacolo 
al suo viaggio. sa 


{Si è parlato, a varie riprese di nuove carte 


| 


f 


della Francia e dell'Europa che dovrebbero 
essere pubblicate. Ecco ciò che mi vien dato 
per certo a questo riguardo. Verranno. pub- 


| Dlicate quattro, carte. della. Francia, dopo, il 
lianno luogo acquisti d’ avena insolitamente | 1845, dopo il 41830, dopo il 4848, 


e nel 
l’anno corrente. Contemporaneamente verrà 
alla luce una carta della Germania com’ è 
presentemente. (Queste carte sono destinate a 
dimostrare che la Francia è ora più grande 
di quanto sia stato in alcuna-delle date: pre- 
cedenti, e che la Germania è relativamente 
più debole. Questa pubblicazione , pertanto, 


La sera di lunedì, 28; Ja signorina Clelia © 
Gros, witamente:ad-alemi benemeriti arti 
sti.e dilettanti,.darà al teatro Nuovo.una rap- 
presentazione a favore dei danneggiati dalla 
inondazione di Parma. 

Il programma della: seratà &composto della 
commedia Una battaglia di donne, e della de- 
clamazione: della. poesia* Suor Estella del Fu- 
sinato. 


prestare gioramento qual ministro dei ta) 
vori pubblici. i 3 


Dispacer ELereRIoI 


[AGENZIA STEFANI] 


Madrid, 22. — La Gazzetta pubblica un de- 
| creto.che ordina l'apertura pel 1° novembî@ 
Nella giornata del 22. 3.bre iltermometro Celle Università d'insegnamento secondario è 
centigrado del: R, Osservatorio astronomico. @Utorizza tutti gli spagnuoli a fondare stabili- 
di Firenze segnava la temperatura massiina« Menti d'insegnamento. | 
di + 19;50e la minima di 4e 9,0. Liverpool, 23. — Jeri ebbe luogo un ba 
Minima nella notte del 28 8!bre 4190; chetto offerto dal Commercio'a Reverdy-John- 
sons «bord Stanley proclamò: Ja politica” 
+e. 


cifica dell’Inghilterra e combattè quella degli 
NOTIZIE INTERNE:E FATTI VARI 


armamenti che sono la rovina degli Stati e lo 
scandalo della civiltà. 

Disse che l'Europa sì esagera i danni della 
situazione, e che talvolta la mediazione di una 
potenza neutrale è vantaggiosa. L’avvenire non. 


— L'altro ieri, scrive la Gazzetta dell'Um- 


verrebbe fatta con intenzione pacifica e non 
con uno scopo bellicoso. Le carte stesse sono 
opera dello stato maggiore dell'esercito. 

La principessa di Prussia è giunta questa 


Intorno agli affari di Boemia troviamo nei 
giornali austriaci le seguenti notizie : 


RE Praga, 18 ottobre. — Tutte le notizie che 
il principe Montenuovo dovesse essere pensio- 


bria di Perugia del 22; forse a cagione della 
dirotta pioggia, in pifzza Vittgrio Emanuele 
caddero tre volte del grandi&$o edifizio în 
costruzione, e quattro operai rimasero. piut- 
tosto gravemente feriti dalle macerie. 


è affatto senza pericoli, ma è da sperarsi che 
ogni uomo di Stato detesti la guerra. 
Gladstone consigliò di cercarne il rimedio 


nella riforma del vecchio: sistema dei governi. 
europei. 


nato vengono da ottima fonte dichiarate asso- 
lutamente false. Egli conserverà anche in av- 
venire il posto di comandante della Boemia. 

« A-Nusle ebbe luogo una grande adu- 
nanza di gente, la quale dovette essere ener- 
gicamente dispersa dagli ussari. 


Altra del 19. — La Bohemia riferisce che 


\ ieri, verso le ore.4: pom.; ‘parecchie migliaia 
1 di persone, riùnitesinelle-vicinanze di Michle, 


non obbedirono  all’intimazione degli organi 
di polizia di retrocedére e si ritirarono sol- 


' tanto all’avanzarsi dei militari; Del resto, tutto 
procedette tranquillamente. Non furono ese- | 


guiti arresti. Durante la notté dî ierî la gen- 


. darmeria eseguì per la prima volta il servi- 


zio di pattuglia. ì 
« Per ordme del dirigente la luogotenenza 
furono sospesi i giornali Narodni Noviny, e 


i Posel 2 Prahy. » 


I giornali ufficiosì. francesi continuano a 
pubblicare delle note quasi identiche, colle 
quali assicurano, e ciò non è la prima voltaj 
che la franquillità è perfettamente ristabilita in 
Creta, e cheil rimpatrio degli infelici candioti 


ieri contraddirebbero un pochino a questo ot- 
timismo della stampa ufficiosa francese. 
Annunziammo a suo tempo the il ministro 
degli affari esteri del sultano aveva diretto al 
principe Carlo di Romania wna nota, colla 


«quale. lo invitava @ non tollerare più oltre 


che sul suo territorio si organizzassero le 
bande che poi irrompono rielle provineie 
turche. 


Un dispaccio da Bukarest, f8. corrente, al- 
l’Independance , annunzia che il sig. Golesco 
rispose a nome del. principe, che in seguito 
a misure prese dal governo gli assembramenti 
sediziosi cessarono in Bulgaria. Egli spera 
per conseguenza. che i rapporti amichevoli 
continueranno ad essere mantenuti fra la 
Porta e la Romania. 


Notizie da Nuova York in data del 12 di- 
cono che Shermann chiese per telegrafo rin- 
forzi di truppe per impedire la prolungazione 


‘ della guerra contro gl’indiati. 


Un dispaccio di Nuova York annunzia che 
Sant'Anna fu espulso dall’isola di Cuba. 

Questa misura fu presa senza dubbio dietro 
richiesta del governo messicano, che accusava 
l'antico dittatore di preparare nuovi tentativi 
rivoluzionarii. 

Lo stesso dispaccio annunzia che gravi tor- 
bidi scoppiarono agli Stati Uniti nella città 
di Pittshurg. Il sindaco e parecchie persone 
furono ferite. 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 


PariGI, 20 ottobre. — Il Consiglio dei mini. 
stri tenuto ieri, che si diceva dovesse pren- 
dere importanti risoluzioni, passò tutto in di- 
scorsi sugli allari correnti. Tutto al più si 
parlò dei progetti: di legge che verranno pre- 
sentati alla prossima sessione e che non pos» 
sono essere numerosi, giacchè la sessione sarà 
breve. Si trattò pure degli stabilimenti di be- 
neficenza, ai quali l'imperatrice, presente nella 
seduta; s’interessa, Mi viene inoltre assicurato 
chie si: parlò «i uu certo imprestito' necessario 


| alle finanze della città di Parigi, ma a cui il 


Corpo legislativo Îa' fatta' si cattiva accoglien- 
za, nell’ultima” sessione che si è assai imba- 
razzati a presentarlo dinuovo. 

Insomma; sebbene gli ‘operai della tipogra- 
‘fia imperiale siano stati ieri consegnati’ fino 
‘fino alle sei pomeridiatie, sia per provvedi: 
mento di precauzione,, sia per eccesso di zelo 
del. direttore,. nessuno. dei gravi progetti» chie 
dovevano uscire da quella prima riunione dei 
‘ministri dopo il’ ritorno dell’imperatore, è ve- 
nuto in campo. E così furono eonfermate le 
mie previsioni. 

Nullà di nuoro riguardo alla Spagna, ma 
|staecredita ognor più la voce ché i consigli 
tevi denari. della» Prussia: abbiano avutò parte 
in quella rivoluzione per impedire il soccorso 
'di 30,000 uomini che voléva inviare negli 
‘Stati pontifici il governo spagnolo, in caso 
‘di guerra Lrasla:Prussire-la l’rancia, affin- 
chè quest’ultima» potesse: disporre di tutte le 
proprie forze. Questa proposta non era stata 
‘accettata dall'imperatore, ma forse le circo- 

tanze avrebbero. potuto renderla accettabile 
fer l'avvenire: ‘© © rea 
A Si parla assai della partenza del signor 3 


mattina a Parigi, alle. ore 5. Il personale ‘ 
dell'ambasciata (eccetto il signor di Goltz) 


| si trovava alla stazione. La principessa. poco 


dopo il mezzogiorno, si recò a fare una. vi- 
sita a St-Cloud, all’imperatore e: all’ impera- 
trice. Quest'ultima sta oggi poco bene di sa- 
lute, e credo di poter assicurare che la visita 
venne restituita soltanto dall’ imperatore al- 
l’Hotel du Louvre, dove. la principessa è ‘al- 
loggiata. 

Nel fitorno da St-"loud la principessa si 
recò all'ambasciata prussiana per far. visita 
al signor di Goltz, il di cui stato di salute 
continua ad essere assai grave. Il generale dî 


| Goltz, fratello dell’ ambasciatore, si trova 


presso quest’ ultimo , e verrà chiamato un 
nuovo medico, la cui opera probabilmente non 
sarà più efficace di quella dei preceduti, 
dottori. 

Quest’incidente della visita della principessa 
ha una certa importanza, giacchè si diceva 
che essa, seguendo l'esempio della regina del- 
l’Inghilterra, non si sarebbe recata a St-Cloud. 
La principessa passa a Parigi per recarsi» a 


| Londra. 
, Fifugiati in Grecia succede in proporzioni | 
, considerevoli. Le notizie che. pubblicammo 


Corre voce che la regina Isabella e sua 
madre verranno anch’esse a St Cloud, ma 
soltanto per fare una visita, giacch) sebbene 
l’imperatore le abbia fatte pregare di stabi- 
lire la loro residenza nell’interno del paese, 
non è probabile che voglia dar loro asilo a 
St-Cloud.. 

N conte e la contessa di Girgenti partono 
per Londra. 

L’ imperatore ha oggi ricevuta la visita di 
lord e lady Clarendon. Le notizie dell’ Inghil- 
terra fanno prevedere la caduta del gabinetto 
tory e il trionfo del signor Gladstone. 

Vennero dati nuovi ordini per affrettare la 
soluzione dell’affare di Tunisì, in' seguito a 
domanda degli interessati francesi. 

Il signor Rohuer è stato chiamato stamane | 
a St. Cloud. Si dice che l’imperatore desideri | 
che il signor Rohuer assuma il ministero del- | 
l'interno, ed abbia incaricato il signor di Saint 
Paul d’influire sul signor Rohuer in questo 
senso, ma il signor Rohuer non se ne cura, 
e non pare che si voglia costringerlo a que- 
sto passo. 

La voce del duello di Rochefort. con Mar- 
fori non è che unafiaba (un affreux canard). 

Qui la Guardia nazionale mobile viene or- 
ganizzata con grandi cautele; e sebbene la 
legge abbia autorizzato il governo a chiamare 
retroattivamente le classi del 1864, 1865, 1866 
(locchè il Corpo legislativo aveva concesso a 
stento) non viene chiamata che la classe del | 
41867, per non suscitare malcontento nella po- 
polazione. 


e 


CRONACA DI FIRENZE 


Il Comitato di soccorso costituitosi. nella 
nostra città per raccogliere sottoscrizioni a 
favore dei danneggiati dall’ inondazione di 
Parma , raccolse già la somma di L. 1971 50. | 


Giovedì, 22 corrente, tre’ guardie di’ città 
che transitavano per la piazza delle Cipolle, 
» videro un venditore di giornali che aveva al- 
zata una bisca nel bel mezzo della piazza, e + 
che alla loro comparsa abbandonò banco è 
| danari e si diè a luggire alla lesta del pari 
che i giuocatori che gli facevano cerchio. 

Le guardie municipali inseguirono subito 
il biscazziere e lo raggiunsero ed arresiarono ‘ 
presso la via degli Strozzi; fia,  niel mentre 
‘che passavano per Pellicerià, le guardie mu- 
nicipali vennero aggradite da una turba di 
mercatini che, gridando e dando pugni, tol- 
sero la spada ad una delle guardie, e tolsero 
loro di mano il biscazziere, e quindi se la 
svignarono. 

1 mercatini furono tutti riconosciuti e do- 
vranno presto rendere conto alla giustizia 
del loro operato, ma siccome pare che le due 
guardie municipali non prestassero troppo va- 
lido aiuto al loro compagnò ch’età stato di- | 
sarmato, l’autori.à mubicipale ;afliggeva luro 
la punizione di più giorni di rigorosa sula di 
disciplina. 


Giovedì, 22 corrente, le guardie di pub 
‘blica sicurezza arrestarono due individui col- 
piti da mandato di cattura perchè imputati 
di furto qualificato. Ì 


i Quale, essendo assai ricco e proprietario di 


| nella quale sono» tracciati» tutti gl’ itinerari 


— Jeri mattina, scrive il Pungolo di Milanò 
del: 22, per manilato-dell’autorità giudiziaria, 
fu arrestato il'ragi Pozi.;- possidente; elafdi 
lui servente Fum. imputati di falso ‘inserite 
tura privata, a danno della ditla Leo, fabbri: 
catrice di enveloppes a macchina sul corso 
porta Vittoria. Tale arresto fece viva impres= 
Sione in tutti quelli che conoscono il P.., il 


Bukarest, 22. — L’organizza ione delle bande 
armate per. invadere nuovamente la Bulgaria 
ha ripreso altività in seguito all'introduzione 
dell’elemento garibaldino, rappresentato dal 
colonnello Bedeschini, il quale va facendo ar- 
ruolamenti. 

Madrid, 23. — Il ministro di giustizia or 
dinò di sospendere il pagamento dei sei mi- 
lioni: che ricevevano i Seminari: 

Teri sera Olozaga la presieduto ‘in meetify: 
per 1° abolizione. della‘ schiività. Il meeting 
chiese 1° affrancamento dei figli degli schiavi: 

— Questa mane, scrive il Corriere delle Mar-‘ nati dopo il 30°settembre 
che di Ancona del 21; proveniente da Valona leri l’altro ebbero logo altuni disordini a 
gettò l'ancora nel nostro porto la pirofregata Malaga, ma però senza importanza: La» tran- 
italiana Principe Umberto, comandata dal ca-  quillità fu ristabilita. 
pitano di vascello San Bon. } 

Questa pirofregeta è armata di 92'carmnoni © 
ed ha 550 persone di equipaggio. i Marani dbAerigi 


— Martedì sera, verso le ore sette, scrive Parigi, 23 ottobre 


varie case, avrebbe commesso il. reato. che 
gli si addebita, per una meschina ragione di 
interesse. 


la Gazzetta di Treviso del 22, sullo stradale E Ti vi, ri 
che dalla nostra città mette a Montebelluno Fendila Araneae della | di sE =“ di 
e. precisamente all'oratorio di S. Elena fra » italiana 5 %o è i 54 17| 53 82 
Postioma e Signoressa, avvennero due ag- » » incontanli | — — | — — 
gressioni. Nella prima i malandrini si. con- Sconto Rendita italiama . ., | /-—-| 
tentarono di torre i. denari. ai, malcapitati Feronia SOR ri aq dp 
viandanti, ma nella seconda'uccisero un certo Obbligaz » » 219 — | 218 50 
Brunetta e ferirono suo' figlio, forse perchè Ferrovie Romane . . 5 3-| 3 
i vollero opporre resistenza. Obbligazi |». > +... | 1ITB0 {117 — 
i e. LLANO Ferrovie Vittorio Emanuele 45—- | da 
— Ieri, scrive il Giornale di Sicilia dèl'20 Obbligaz. Ferrovie Merid. . | 184 — |'134 — 
corrente, all'autorità di pubblica sicurezza in ci LELE ag DA 3 e bi 
Palermo, si presentarono spontaneamente sei rmdezlirazfioti go ve hi 
individui, imputati dell’assassinio non è guari Obblig: della Regia Tabacchi pre SS #% 
consumato in Godrano. i Cambio ‘su Londta; 0". PONE fa 
: Londra, 28 
Consolidati inglesi... .-.: 9412: 


| 11 continente africano. — L’Auslend. 


* scrive che la carta geografica dell’Africa; te- » 


stè pubblicata dal dotto geografo Lange, e GIACOMO DINA, Direttore 


seguiti dai viaggiatori antichi e moderni, ad | Giovasaai RoxzALbÒ; Gerente. 
eccezione di quello seguito da Gerardo Rohls, Tee” eee 


prova che, di quel continente, non rimane Borse di Commercio 
più imesplorato che appena il quinto. Borsa di:\Firenze del 23 ‘ottobre; 


Bot Lee e aC TAO 57.98 
Li Id, . . +... 0. FC1L.574712d. 57 45 
A TTI UFFICIALI | Imp. naz. pag. 5 o‘o FC.d 74 90-ds 74.80 
AI | Bootor st sie oe 0 Cidio 88 88/d;0 0 85128 
{ Obbl, beni ecclesias. . N. 82 —d. — — 

A {Ar Banca® naz: tose. j 
La' Guzzetla Ufficiale del 23 corrente con- | Aichi da N. 1 1505 — d —= 
psi i ‘dt 1° gonn. 1868 NL — = a. 16600 
1. Un R. decreto del 24 settembre, con il; Az, Str fer. Livora C.le \— —(d il 
quale, alla carica di cavallerizzo borghese, Id. dedotto:il suppl. . N.l. 483i& di —it 
già istituita col R. decreto 43 ottobre 1867, , ObbI. 3 °|o delle sudd. FC.L — — d. 162112 
è sostituita, a datare dal 4° novembre pros- | Ax Sele Marie. 2 Li si era 
simo venturo , quella d’ istruttore di equita- CRI Fil ss) SI dei er 
zione (civile) con l’ annuo stipendio di lire serie complote i Bair iocigaigge un 1. DI 
3,150. . | Obbl.ins.noncomplete Cl... — — d,. — — 
2. Un R. decreto del 20 settembre, con il | 5.0, it, in-picc; pezzi. N. . 58. di —"— 
quale la Società anonima per azioni nomina- }:g Oto rida i e VON a8Bt60 IE dea 
tive intitolata Fortuna, terza rinnovazione, co- | Impr. naz. pice. pezzi N. 1- 75 50.d: — — 


stituitasi in Genova con istromento del 22 
agosto 4868, rogato G. Borsotto; è autorizzata, 
ed: è approvato il suo statuto, inserto nel ci- 
tato atto. 

3. Elenco di disposizioni nel personale del- 
l’ordine giudiziario. 

4. Un decreto del ministro dei lavori pub- 


Nuovo impr. città di 
Firenze, oro; sott: . Ni1.\ 176 — df. —'— 
Impr. comun. 5% . CL i - 
Prezzi fatti del 5 °[o 57 47 112 - 50 4b fe: 
Napoleoni d’oro 1, 21 44 —d. 2142 
Borsa di Genova del 22 ottobfe»: 


Ult.eòrso ? Corso p. 


blici in data del 4 ottobre, a tenote del 50) Renilita ivaliatia' (conti BI BO 07 88 
quale, a datare dal 1° gennaio del. prossimo, » |» «fu. 57.50 5735 
venturo anno tulti indistintamente i progetti, » in piceno prio Nate ce n 
riguardanti opere pubbliche, dei quali siano ù piatte de ig ut Tui 33 
incaricati: gli ingegneri del Corpo reale del Balico d'ilalis "7 cont 1650 2 This L 
gemio' civile, saranno compilati in conformità |‘, di palpa nito af -.. ponicigli f*-AIIA; 
alle norme stabilite dal regolamento unito al | (red. mob, ital: v: 400 sconto —'— LT 
decreto medesimo. Obbl. Beni Demaniali: cont. 432,01 482 
SR PELI SIR Cai NEON Borsa di Milano del 21 ottobre 

T, Nom! Pî. fatti 
NOTIZIE ULTIME Menta” halfana Bite elet eni 

» ri Doppi Lo. ,—_ — 88 

—r Az. Banca Nazionale . BilT..—.— 

Siamo assicurali che le quistioni riguar- | Rep siena stag 
danti Ja Società dei canali Cavour:sono ri:1: ,/-, gu Aa. 
ati: acc i Lr i) + Redi Damadiai  . 0. — — S75 

solte di pieno accordo dei rappresentanti | IE AR ao ME IR) 


degi’interessati e del ministro della -fimanza: Dai RESA 83 
Non restano chè alcune particolarità di Bora ‘di Torino*del' 22 ottobte” 


De P izi ì Corso legale 57 75 
ce a ia ibiza pronti TS | Banca Nizionale C. d. m. in e, 1652 1665 1670 


i") 


CONVITTO CANDELLERO 


| 
Il presidente del Consiglio’ ed' il'mini- | 

stro dell’ iuterno. sonò partiti iersera (22) |. (Corso preparatorio alla Rs Aécademia miti= 

per Torino affine di conferire con S. Mil {-tare e |: Scuola milite’ di cavalleria; fdh= 

Re. Essi ritorneranno domani. Il senatore | seria e marina. 

Pasini sì è recato da Vicenza a Torino per I Torino, via Saluzzo, n° 33; 


i 


il Ognialtroli 


neri Fan E te Dateci a 
il ico nome di nu È 
tl Pre col FERNET BRANCA di 


tiscono gli effetti 


le contraffazioni; egai 
porta sull’ etichetta la a 


{l\del capo causati da indigestione 0 Esso è un sicuro 


IO ONERI ino gunsne: intenda cineaserivenvii pila 


» » fm Firenze 


tioni scompariscono preatamente. 


(Ni molti casi il Foermnet Branca 
sordità. Sarebbe un buon rimedio per 
| Milano, 25 febbraio 1865." 


trebbe sur 


Avendo esperimeni n 
[\{G- di Milano, il sottoscritte dichiara di averlo trovato vantaggiose 
\nom fosse mantenuta da lento processo infiammatorio. Mi 


Verona, 22 agosto 1865. 

‘ventricolo cui corrispose. all'anoressia, dispepsia, cardi: 
tini dei beoni € quelli pere rodotti da alezioni crchich di 
(migliorando la condizione della mucosa .astro-eniterica. 


suo so. 
Verona, 81 agosto 1865. 


— Penne 


i PA StEr% TE 
Anektby Ah 
UCOERNAR 


Le famose i fgotor dra i Aircion dell’Heremita di Spagna 
composte. di veg semplici, che guariscoso predigiosamente dalla serà all’in- 
domani la rosse catarrale o cronica, l’angina, grippe, la raucedine è voce velutà 
o deBilitata, dei cantanti specialmente. (Èffotti garantiti) fr. 8,54 la scatola comi 
fondo: ua timbro a secco. Le istruzioni sono firmate. di proprio pugno dall'autore 
per evitaro falsificazioni. 

Zia rinomata iniezione balsamico-profilatica, è l'unica che gue 
risca igienicimente le gomoree incipienti . e croniche, goccotte  liori biaschi senza 
bisogno di »Itri rimedi interni franchi 6 l’assuccio con siringa privilegiata e Ì.. 5 senza. 

Nuoyo Ruob Jodurato vero rigemeratore del sangue. (Questi 
diligonte preparazione faita a base di salsaparigiia essenziale; cui nuovi metedì 
chi::ieè-farmiceutici, tieve l’assaluta proprietà di espellere radicalmente tuiti gli 
umsri, cioè : muccosi, linfatici, biliosi, erpesici, podagrici, ece.; è per consegnenza 
guarisce prodigiosamente i bubboni, la rachitide, i tumori, le pustole e le agri s 
mali cutauei, le piaghe, l’erpote, cd i ribella mali degli poni dalle orecchie, ar- 
ticolazioni, delle ossa, 600. 

Qualuaque persona, abbenchè afletia menomamerte da una delle malattie sud- 
ilette; prudenza esige che faccia nso di due bottiglie di questo sovrano rimedio. 
Lire 8 la bottiglia con istruziane. — Deposito UTEnA Genova, farmacia Bruzza 
= Firànze farm. Pieri, via della Cendotta; farra. Reale al Duomo; farm. Signorini, 
in Portà Rossa'e Borgoguissanti; Bologna, farm. Malaruti; Bonavia; Ferraresi ;/arri; 
Tarluzzi - Milano, Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizza, Manzoni - Livorno, Crecchi èd 
Angeini'- Bari, Lippolis - Roma, Simimiberghi e le due farmacie Desideri - Spezia, 
Fossati - Siena, Mencarelli - Napoli, Curti farmacia det Caprio. 

"© "All'ifigrosso presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Fitenze 


Prof. PIBRRE: Chirurgo-Dentista di Parigi 


Nuevo sisterzia li Datitiére ad articolazione provata. 

Pezzo senza: uncinetto» e» senza molla per raddrizzare 'ì déliti con ua Luo:o 
meccanismo... s 

. Guarigio®e del denti Cariati. 
‘Cura delle malattie' della bocca e' delle’ gengive. 

Abbuonam&ato pel menteniniento dei denti, con una economia della metà. 
\.Il'Gabinettò sta aperto tutti i giorni dalle ore 9 antim. alle & pot: 


ì MEDICAMENTI per la Bocca del Professore PIERRE Dentista di 
arigi | 

Elissìre Dentifrieio, tonica, astringente. 

Polvero it n serie. Lc 

Mistura-Odontalgiea, calma istgataneamente tutti i delori di denti. 

DBepesito pressa ia Ditia A. Dante Ferroni, ia via Cavour, n° 27; Firenze. 


GI ACOI BILLÉS reame (2) 


| 


i 
La 


Pru»ét :GHEV 


rsirabile prodatto restituiasé per sompro ai capolli bianchi e alla barba 

DI [ivo lors colore, senza alewna preparazione nò lavata. Progresso immenso 

(arreonaso amramitto) ©. Sinis. profazziora chimine, 8, rue de Busi, Paris. 

Deposito: generale per iuita Italia in Sironzo presso F. Compaite, via Tersa- 
buoni, 20, 45 Regno di Flora, e dal farmacicta Pieri. 


[ ANO FORTI Verticali par nuto, vetidita @ cambio nel rigizzino 
LA LN piemontese: di» Luigi Franchi in Firenze via Galzaioli 

,. P.p. in, faccia all’Albergo delia Patria: — lvl si accomodano Pianoforti si ac- 
cordono e-si danno indizi-di Maestri e Professeri di musica. 


- Preparati Organici di Sanità Nazionali 
î del Farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goito; n. 1, Torino 


Sig. Bocca preg.no Morsasco, 1° agosto 1865. 

Si va di bene in meglio, e può appena la S. V. Ill.uià immaginafsi tira io 
gia lieto di manifestare 1 miei sentimenti di vivissima gratitudine. Seno «tto 
fierni che lavo, secondo la sua ricetta inclusa uell’ ultima di che mi onorò la 
S. V.; © siccome Elia mi accennava pure di dirle sopo alcuni giorni il risultato 
di'queste lazioni accompagnate della cura dell’Elissire, così le significo: Dopo che 
fo prendere l'Elisaira al mio ragazzo, lo uiceri non sone più tano gonfie, 6 prè- 
sere:în breve un altro aspetto: cessarono. di #manare in parte quegli umori cer: 
ratti, ed in parte sembra che vogliano chiudersi; la carne piagata di livida che 
era, preso Coler russo naturale, e la gonfiezza diminuisce. Oh! se si procede di 
questo passo, 6 questo miglidtamente eh’io nea mi attendeva dall’altrui opera, mé 
ne porge speranza davvero; niuno si potria riputare a maggior ventura |’ aver 
conosciuto i suoi preparati. Ella si incomoda sempre e i4pt0. peri.oi;.ma credo. 
pen faccia d’uopo di hotificarle che le è tenuto conto di oggi linea cce si com- 
piacque rivolgermi, ma può d’altronde accertarsi che non saprò ia qual modo 
possa.io sciegliermi dalle obbligazioni che a lei mi stringono. L'Elissire, e quanto 
si compiaeque istruirmi.,. tutto pongo in opera col mio ragazzo , che dal tempo 
che prendo l'Elissire è sempre sllogro, vispo niù che mai, gli crebbe molto l’ap- 
potito, digererendo il cibo eecellentemente. Nell’nverno scorso dovetti vegliarlo 
continuamente, trevandosi tedisto ed oppresso dal suo male (ulceri scrofolose), é 
mi si faceva appunto tomere nel presente estate un peggioramento deloroso; ora 
dorme saperitamente dalle 8 0-9 di sera alle 9 @ 10 dei mattino. Presto abbiso 


(il In Firenze deposita presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27. 


FERNET-BRAN 


DEI FRATELLI BRANCA E COMP. 


ie ep. è» LL °d ani 
via S. Prospero, N. 7, angolo Santa Waria Segreta i 4 
ii 1 SOLÌ CHE NE POSSEGGONO IL VERO «a PROORSSO 1. sie 
ci acqua ino, ecc. facilita la digestione, impadisce l' irritazione dei nervi ed eccita l'appetito in modo meraviglioso, 
le (4 srt a Na ei da pia ot Jie anda (lecca) er che le malattie del ventricolo d’ indole astezica " i malori dello stomaco. 
| lezza. al chinino 
i telmintica , cioè impedisce la riproduzione dei vermi. & l' unico zutidoto sicuro finora conosciuto contro il mal di mare, 
onere, fac nr i delle gestanti i vomili mattutini dei beoni spera 

Prezzo alla bettiglia in Milano Lire 8 


cn I fabbi Mii + i i Fratelli Br c 
Il medico-chirargo sotioseritto , avendo esperimentato il vero Hermet ramen , fabbricato in Milano dai signori Fraislli Bransa e Comp. 
Di aegme nepel le malattie del ventricolo d’ indole astenica , guariscono maravigliosamente, ficendone uso, od i malori del capo prodotti da 


on è Luni dal crdere che il arnetmyanga P: na Pops wu eccellentissimo preservativo per risparmiase le. febbri interssitionti è lo con- 
))) lente i ici i le risale. 

MT Nol cis 1 Pomae ese ere iaccogi ili celo di est, tridaglosi fabbri intermittenti , 
i ipocondriaci e per coloro che vanno soggetti all’anoressia (abolizione dell'appetito). 


OSPEDALE CIVILE DI VERONA 


tato sopra alcuni ammalati il Fermot Bramea “rap A ber 560) 
individui si 6 
igliorando le facoltà digerenti, e conseguentemente il procasso di nutrizione, caso ha sorti 
assai bene negli ammalati indeboliti per precedenti lunghe: malattie e per copiose perdite sofferte. 
Dott. Francasco Gelmi, 


ti i et Br i dei Fratelli eran €. di Alilano esercita ia special modo la sua benefica azione sul 
uiliole per cu scrigno. d'ora cite dlgia: Vidde dotto ll sno uso cessare i vomiti inconsodi e ribelli delle gestanti, i vomiti matta» 
lo stomaco. Spiega pure azione antelmintica, cioè impedisce la riproduzione dei vermi, 
fi il firmato dei ho) Veategia a tti del 
Per ria i fatto sicuro il «ottofirmato dei pronti osi elle 
Pro PP esperienza i) 


guereme del suo Elissire, che specialmente da unà mia amica fu trovato effica- | 


cissimo, 6 pa a testimonianza 6 lode del suo merito, quantulque siano cose 
veschio'6dec:ntate. 
Le saluto-di cuore, o.mi creda sempre: % 
Della S. V. IllLma Obbligma ed obb.ma serva 


Belletti Paola. 

Depositi: Firenze, farmacia Siguerini, del Grano, Porta Rossa, e Borgognis- 

santi; Terina, Benzani, Taricco, Comolli Gandolfi, Viù Provvidenza; ‘Alessandria, 

Oviglio; Verselli, Borteletti; Milano, Piraghi, Corse: Vittorio Emanuele: Bologna, 

Veratti; Reggio, Jedi; Barletta, Casardi; Genova, Lertora; Napoli, Scarpiti, via To- 

lede, n 825, Cagliari, Daga; ed in tutte le farmacie estere e nazionali (con vaglia 
postale francò si spedisce). Leggansi i documenti nell’ Almandeco Nazionale: 


N3. Nella farmacia Bruzza in Genova non trovasi più alcun deposito. 


= 
"= 


—Bibita all'acqua: eminentemente salu- 

tar; il‘cui uso viene raccomandato da i 

È distinti medici che ne fecero LR pg Ì 
menti nei principali ospitali to Li } 

lendene un cucchiaie alla na! li 
Mi purezza, si abbatte in pochi 


iorni é febbre intermittente 
SA i 


| 


le febbri intermittenti risparmiando linceraodo della sordità. 


e rimedia agli sconcerti prodotti i 
mezza kottiglia Liro 1 50 


» 350 » » £860 


., ha 


risparmiando l'incosodo della 


Doti. P. Benedetto Nappi dei Fate-Bone-Fretelli. 


li era stats trasmesso dai signori Wrateiti Bramea 0), 
Pal da difficile e tarda digastione, sempre che tale condizione 


chirurgo primario dell'Ospedale civile di Verona. 


amari. 
raccomandare cal- 


Dott. Bernardo Boaria, medico secondario dell'Ospedale civile di Verona 
Visto per la legalizzazione delle firme, il Podestà BAGATTA, 


ri nelle quali è indicato il chinino, e specialmente gli 


'ermet-Braner non può fare a meno 


Milano — E. TREVES E COMP. EDITORI — Milano 


D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 
IL PRIMO NUMERO: DELLA 


SACRA BIBBIA 


(Senio) ILLUSTRATA DA DORÈ (‘nsiate) 


Ogui numaro comprende quattro pagine di sesta in foglio, a due eolonne, ornato 

da Giaconelli, e una grande tuvola di Dorò, è costi: 
Seli 20 centesimi in tutta Italia 

Gitquo dî questi numeri fanno una dispensa la quale costa wia'lirà. L' epera 
completa: sarà comprasa in 46 dispense circa. Le associazienit si ricevono saltaato 
par dispense; giscchè ogsi dispensa ha Ja sua copertità; iene mandata per 
posta, nen. piegata, ms rotolata. in modo che arriverà al socio parfeitamenie.ja- 
Tati? Chi viole associarsi maudi agli Editori in Milano, tante lire italiane [quante 
dispense desidera a Vera. 

Si mandano i manifesti gratis a chi li chiede. 


PASTICCHE PETTORALI | 


del Dottore CHIOSTRI 


Ii dottor Chiostri introdusse già da parecchi anni in questa ‘città, Puso: di 
queste pasticche, come prodigioso rimedio per guarire la tosse si reumatica che 
nervosa, ja, affezioni tutte del petto, il croup, il'gripo; la voce velata, dei can- 
tanti specialmente, 

Molti valenti madici hiavo confermato: essere. queste pasticche. supurieri 8 
tutte ls altra sinora conosciute, non selo in rapporto alla sua azione terapan- 
tica, ma arcsra al suo ottirao sapore, per il quale soto il più facile rimedio 
che possa someinistrarsi anche zi basabini, gli stessi medici hanno amministra- 
lo questo pregiavola ‘rimedio a picesle desi falle diarree, gastro-enteriti croniche, 
malattie dello stomaco ed in: tutti quei mali in cmi havvi scieglimenti di corpo. 
Seno il più positiva rimedio per far. casstre ls. spasmodia è gli seioglimsnt 
ai bimbi nel ismpo della dentiziane. Deposito esclusivo melle Farmacie 
SIGNORINI peste in ia Porta Rossa, via de’ Neri presso le Logge 
del Grano e Borgegnissanti, N° 116, FIRENZE. 

Prezzo: Ogni Scatola IL. £ e al dettaglio eemt. B® Poncia. 


E LKERA. 
in via Ghibellina, N. 99. 


di Nastri di seta ulti e bassi, cravatto di lama e ti seta. Grinde assortimeato 
di camicinole e mutande di lana è di cotone, e di chincagliérie: 
Tutti gli eggetti si danno a prezzi da nen temer cencorrenza. 


Corso d'Istruzione teorico-pratica 
PHR GLI ASPIRANTI AL DIPLONA DI SHGRETARIO COMUNALE 


redatto dal sig: avv. Felice Cucchi, 
istruttore nell'Istituto Stampa e Segretario di vari comutti. 

Esso contiena una breve: ed accurata esposizione diunttele leggi e regolamenti 
che deveno conoscere gli aspiranti agli esami. di idoneità all’nfficio. di segretario 
comunale, coll’aggiunia delle nuove dispoziziani, dei commenti e pratici esercizi 
di contabilità e di amministrazione che servono a renderae completo ‘èd agovele 
lo studio. Il prezzo è stabilito in lire £-e si tavia france a chi ne fa domanda 
accompagnata dal relativo vaglia postale all’ Istituto Staripa-in Milano, Galleria 
V.. E. accordindosi il 25 °, di ribasso a chi ne commette almeno 6 copie. 


ia vin. Sa Nice to accan 
al Palazzo OSTINE Al se 


nullo Stabile suddetto. 


LL 


per acquistire questa 


I) dissasos la tho brief spaes of five days 


i 


|\ by means of tha Pagliamo Wyrup, 


IL PIC 


MONITORE SETTIMALE DELLE MODE 


Si pubblica egni Lunedi 


LIL PIGGOLO CORRIERE 


Da fascicolo di otto pagine con coperti OGNI SETTIMANA ton no figurino 
di mode, usa tavola di modelli @ ab i gliamenti, 6 nn mesello ‘taglisto. 

Quasto giornale è particolarmente dedicato alle modiste:, alle sarta eda 
quella signore che Amsno seguire lx moda ne’ suoi stretti dettagli o si 
ecempanò essa medesime de” proprii abbigliamenti. — Alla intaréisante $pe- 
cialità dei modelli tagliati, tanto sormodi ed nuli; questo giòrualu ACGoppia 
la novità e l'eleganza de: figuria:, la varisià deiimodelli, la precisione e 
chiarezza nelle spisgazioni. t 

Prezzi d’abbuonamento a partire dal 1° ottebre 18968 

Franco di porto in tutto il Regno 
Un' senno L. 18 — Semestre L. 9 50 — Trimestre Lg 


ire l'importo in Vaglia Postale in lettera;frenca «Ila Direxi 
PICCOLO CORRIERE, vis Pistro Versi, N. 14, Miano, eo Se 


Tip. dell'Orinione, diretta da C. Carbone. 


APPIGIONASI 


| DIVERSI PICCOLI QUARTIERI 


di 3,4eé STANZE , 


- Recapito al calzolaio Carlo Nardoni 


LEZIONI —. 
GUA FRANCESE 


i te. B: 
sea a fia. 
Essa ‘dà lezioni d’ inglese è 
d'italiano. Lite 
Indirizzarsi ia via dei Fossi, 1° 7, 
2° piano. 


ur every Mon his 
own Doctar. — 


The way to proserve emo’s self from, 
fo pos cure and heel short dated 


a purifier andref reshot of the blood 


SIROP. PAGLIARO 


DÉPUBATIF ET RAFBACHISSANT |. 


LE SANG 

Dapòt général è Floretizò, rue dui 

Paiiiazion, rip Moninditno, di 
laples, vuo Monteolivato, di. 

A Marseille, A l’Eatrepdi: ou M." le 
Professeur: avait anceneé dans les 
journaux qu'il ténait un depdt chez 
OMINIQUE PAGLIANO ,. sue Cher 
chieti, n° 13, il est venu è lx connai». 
ssnes quien vend qu'une ereerable 
falsification. 


Wiener Neustadt 29,7 1888 
Pregiatissimo signor professsore! 

der lo spazio di 5 mesi fui ebbligato 
n letto per malatia gastrica Cor. ferie 
costipaziene, « tosse ocerinsa* non:in4..0 
disturbato da rbeuma e, gotta, Ciò a- 
Venne ai primi di dicembre anne sterso 
quindi ne era costretto di èilidarmi a 
medici di questa città, é per quanto 
abbiane erdisato wesicino puiveri, pille, 
«cc. andava di male in peggio. 

lo debbo rimarcare cliv l'ordinazione 
Veniva oservata' serwpolosimente, ma 
Siccome in questo indicato: tempo tro- 
vavasi colla medesima malatia. moglie e 
figlio di otin anni, nessuno di net tre 
aveva qualche miglioramento. 

Noi andavamo devadendo di forze, si 
smagriva, mon si avara appetito, il ri- 
peso neturao era turbato Lu sumeta an- 
dava izle, le pulveri er&uo appunto 
par levare la tosse, queste. mitigarono 
alquanto la raedesima; 3-4 giorai, tanto 
Più usciva vehemente. Finalmente il 83 
aprile e. c. vénie vin amicò è trovarmi 
a trovarmi, suèmite! di vedermi in 

asi stato, e dopo di aver partecipato 
l'origitie, mi dò l'amichevole consiglio di 
©peraro col: sue sublime Sirapo di. Ve- 
stra Signeria, La disera di questa «lità 
alla capilata di Viensa, sone 17 miglia 
lembirde, quindi saandai un esoressa, e 
ne feci prendero & fiascietia. Dietro le 
imdicste intrazioni po feci uso a mo e 
famig:ra, »d eCse, ii gierao 3 m. €. ora 
nad bolla giorazia sete sorlle, ed era 
mi trove in forze madisere. 

Signer Professore! Luagi il pensiore 
d’adulaziano, Loi è uomo erudito, di ca- 
scenza pera, la prego di licenziare Î'e- 
spressione di ringraziamento di tanta 
um:n)tà che Lei a pro degli viventi. a 
dito. Dio benedica. i 

Ghiudendo questa mia cen v vi e leali 
perisieri di gratitudine passo eon alta 
slima è venerazione 

U di Lei 
Umilis®* Devotis=® Servo _ 

ALronso, Marchese ParTERI, Capitano. 

Adresse: Contrada-Gurta N° 115. Wr. 
Neustadî, 


PIANTITI 


DI LEGNO 


di diverse qualità è disegni. Prezzi 
non temere concorrenza. Bepoaio pia 
presentanza della fabbrica presso P. Coppi 


lenari, via del Canto 


e cat 
è dei n° 2, presso piazza Madonna, 


SCIROPPO VRGRTALE CATARTICO 


DEPURATIVO E RINFRESCATIVO 
DEL SANGUE È DEGLI UMORI} 


Da oltre cinquanta anni di esperien- 
za. questo prodigioso purgativo, anti- 


| Îveterato cronicità, ANNA CIAPET= 
Ti di iirenze ia solî venti giorni è 
Sn Wi Medin tera ribelle; 

Vendesi in: Firenze; via Porta Rossa 
| aL. it. 1:40 la boccia: con libretto 
d° istruzione dall’ unico depositario x 
signor Leopoldo Signorini, farmacista. 


L AUTORIT } IN MATERIA 


DI FEDE — 
Rendiconto stenografico delle 


QRORERROIA Eta, Ri 
tenuto in Livorno fra i signi ibettî 
e A Gavareî, Ministri Evangolici, ed i 
padri R. Bugelli, sì. è segreiario di 
Terra Santa, Cherabino da Seravezza 
eapuczino ed Emilie Cardini professore 
di Teolegia. — Vondesi in Firenze da 
Lido ì 

Liverno da Alessandro Marisui via San 
Francesco n, 8. — Invisudo L. 1,30 alle 
dette librerie si riceverà il libro franco 
ia tutto il Regno, 


DENTIFRICI. LAROZE 
CONSERVATORI DEI DEATI E DELLE GENGIVE 


ELISIRE DENTIFRICIO, ‘per imbiancare 
e conservarei denti, gperina i.dolori cagio- 
nati dalla carie e quel Feeds dal contatto 
del'caldo ed'el freddo. La boccetta.. 1 60 

POLVERE DENTIFRICIA ROSA alla base 
di magnesia, per imbiancare e conservare 
i denti, e prevenire lo scalzamentò provoca- 
to dal tartaro, ‘di cui essa impedisce lu 
Fioazione La boccetta. +. ... 4 60 

OPPIATO DENTIFRICIO, per fortificare le 
gengive ch'esso conserva sane, prevenir le 
uevralgie dentarie e le affezioni scorbu- 
tiche. ll vaso.st'o tf. Ul Da 

CURATIVO DENTARIO, per impiomba- 
mento hi di déi denti ammalati, per 
fermare la carie e prevenire'gli accessi ed 
i dolori ch’essa provoca. La boccetta colla 
istruzione.. . +. . .. . +. 450 

uesti prodotti sotio sempre accompagnati 

dna istriano rivestito: della marca di 

fabbrica : J.-P. LAROZE, rue des Lions 

Saint-Paul, n° 2, PARIS. 


Sinimberghi; 
tatti i profomi 


Napoli 
tin giovanetto do- 
SÌ RICERCA miciliato a Firenze 
dai 12. ai 15 anni per iniziarlo in commer- 
cio. — Dirigersi alla Società, generale 
degli Annunzi sui Giornali d’Italia e del- 
l'estero, diretta da A. Dante Ferroni, via 


Cavour; 27, Firenze; 


Miglioramento pronto e sicuro. per 
mezzo del Setroppo d’Ipefosfito 
di seda del dott. ChurehBl?. 

Questo  Seiroppo si vende nella 
principali farmacie d’Italia. 

Bisogua chiedere la ga "n A 
drata colla firma del dott. Ghurckili, 
ed avente il mareliio della farmacia 
Swanx, via Castiglione, 42, Parigi. 
Prezzo in Francia L. 4. la bottiglia. 


Torino — Via Bertola, n. 1. 


45° II BUONUMORE “n° 


l’unico Giornale illustrato italiano che 
esca due volte la settimana in otto pa- 
gine di disegni originali con copertità, 
costa L. 5 per tre mesi —L. 10 per 
sei mesi — L. 18 per un anno. 
Chi si associa per sei mesi 0 per 


‘ uri anno, riceve in dono f 


IL PANORAMA" DI ROMA 
grandioso disegno-di P. Perrin, delli 
Lea di m. 4 50 — in vendita 
a LA. 


Di fina porcellana, nuove sistema il più perfetto. che si conosca in tutto 


CALAMAIO BERNARDI 


mondo 
Polverine di'percsllazà ale al » 195 
Calamaio Bernardi, distato in peg) xa 
Sue Pelverine di porcellana! eguale » 460. 
Calamato Bernardi, filettato in Oro fino a 
Polverino porcellana con filetto in Oro Reni 
Patate ni Bernardi, per evitare sgorbi 3/16) 
nol bi 
Seatola di 100 Pie Vpara, gii 


inelitostro di Felstma, premito a Parigi, Seldi 2, 3, LOO is 


DENTORINA E CREMA DENTIFRICIA 


SENZA ACIDO, RIGAUD 
La DBentorima è vi Elixir dentifriolo dei più svavi. Essa profumi 


@ rinfresca, gradevolmente la hoc 


denti dalla carie e dallo scorbuto, Fr. 3 


raffermando le gengive è preservando ! 


alla bottiglia. 


La crema dentifricia senza neide ha fatto una rivoluzione na 
Sta patte della toeletta, sopprimendo le polveri e gli oppiati più o meno i 

nosi, Basta scorrere con una spazzettina umida sopra i denti per una mit 
laggine untuosa.che dà alla dentatura un risplendente bianchezza; ft. 8: al'ViS: 


papato esclusivo. presso la. ditta A, 
(NA 


Dante Ferroni, via Cavour 27, Fireli® 


Compaire, via. Tornabuoni, 20, Palazzo Corsi. 


INAZIONE, RORTOA 


a 
[I 
Presse A. Duute Ferroni, agentò 


alle farmacie Sigzerizi, via Porta Rossa, Borgognissanti 


Guarisce radicalmente ian 
cente che crenice, ed 
6 lire ® 50. 


le s6ols, cia r8- 


io nella eRra 


vis Chvoar, n 17, Firenze, si 
o Via de’ Neri, Firenze. 


DEL P.A.GLOUWER.| . 


iso Conti. via Pearsni n. 38edia 


d'un’ gove 
di ‘evitate 
posi ed È 
ha appia 
sid, che 
bilmente 
runa ines 
spleodida 
se la sua 
vicinare: 
niuovere 
Qual è 
mala ad 
sione? 
min 
tera. ace 
È il gow 
dovrebbe 
o pobabi 
sîra idea, 
lu ed, il 
portante 
Noi sit 
anche da 
il Journa 
scolo del 
gono alla 
nale. 
La con 


Il gavéri 
quo ;'Hinmi 
le rechi © 
tornar, giò 
troburgo, 
sari e 
più vivadi 
fici sonò 
ghilterra. 
picifici 
forse dî | 
Ml Inghil 
the la 


bl sigi 
governo 
allinchèò.. 
none di 
leanza di 
Desse qu 
ran sem 


—_—— 


ì 
Pippo 
Questo | 
L rivolg: 
ecilia, 
Sotto Ja 
liuovo wu 
nz. i 
Sto pove, 
° un br 


